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Al Chiarissimo e Valorosissimo 

Signor Dottore 

GIOVANNI LAMI 

ProfelT. d' Moria facra y ed Eccl. nell 1 ' Univerfità 
di Firenze , Bibliot. Riccard. , Accad. Apat. 
Etruf, Filop. Filerg. Intron. Addon 
Caten. Etn. Icneut. ec. 



TELESFORO BENIGNI. 




In da quando , dotti jjlmo Signor 
Lami, vi de gn afte traj metter- 
mi un efemplare degli Atti di S. GENESIO 
nofìro Principal Protettore , da voi elegante- 
mente tradotti in tofeano , accrefeiuti di giù- 
diciofe , e dotte annotazioni con nottzte at- 
verfe, e ftampati in Firenze nel 1751 > m * 
venne in animo di farne una feconda edi-, 
zinne. Comunicai fubito a varj amici F idea 
da me conceputa , e tutti ad una voce mi 

consigliarono dì rijìamparli. Fra quejìi il 

A 2 
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Sig. D. Pafquals Tardelli, degno e belante 
canonico di queft in [igne Collegiata , e il Sig. 
Abate Fr ance/co Ortenzi , già mio maeftro y 
ed ora pub. Prof, della città di Ma t elica , 
cui quanta debeo ! fi adoperarono con if po- 
etai premura, acciò quanto più prefìo fi pò- 
teff e , 'veni jf ero a luce. In feguito parteci- 
pai al Sig. Abate Angelo Serromani , a voi 
ben noto , quefìo mio penftere , acciò ne ot~ 
teneffe da voi il permejfo , e voi per fod- 
disfare al deftderio mio , e affinchè la nuo- 
va edizione aveffe alcuna co/a di pregevole., 
mi favorifte di un appendice di altre noti- 
zie, che io, gtufla /' ordine vofìro , bo infe- 
rito per entro all' opera . Ma non contento 
però voi dell' appendice flampata, anche per 
Iettera nno che è più da fìimare'] mi ave* 
te mandato altre notizie, acciocchì f edizion 
mia, ficcome più copio fa , incontrajfe il ge- 
nio degli eruditi. Non potendo io dunque 
al pr e [ente con alcuna cofa mia far nota, e 
pale f e al mondo la fìima , e venerazione , 
che io porto alt inftgne merito vofìro , tU 
folfi , per - corri fpondere a tanta gentilezza, 
intitolarvi f opera vofìra medefima , lufm* 
gandomi , che , ftecome quefìa gradirete per 

e/ftr cofa vofìra y così accetterete con lieto 

- > 
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A)ifo il grato animo di chi V offerì fce . É 
qui luogo farebbe di raccontare le molte 
vini', , che maravigliofamente illufìrano il 
gentile animo vojìro , per cui tanta fama 
vi ftete acqui/lato prejfo gli fcrittori sì no- 
frali , che oltramontani per le dottijfme o- 
pere da voi mandate alla luce, ma pei cioc- 
ché la moderazion vofìra noi confente, e gli 
uomini dotti aman piU tojìo il fentire alcu- 
na nuova notizia , che le proprie laudi , le 
quali, giufìa il fentimento di Pefcennino 
(l) debbonft a 1 foli trapaffati tributare, me* 
glio fa tacerle, e poffare a fcrivervì alcu- 
na co fa fopra la Terra no/ira, a cui ha da- 
to il nome il gloriofo martire S. GeNESIO* 
Sorge fovra un deliziofo , e leggiadro 
volle (2) a vifta di quafi tutto il Piceno ? 
antica , e nobil Terra di S* Genefto , che di 
grandezza , e di bellezza fupera più d* una 
città della provincia. E 'circondata all' in- 
corno d un maefìofo muro , fparfo di molti 
torrioni, e baloardi, che forte , e vaga la 
rendono, che dimojìrano f antichità della fua 

A 3 

(1) II Doni nel Trattato IL delh Libreria , Wnez, 
pre{fo il Giolito 1557., piq. 167. rapporta quefto fen- 
timento di Pefcennino , laddove parla d'Alberto Lollio, 

(2) M arlotti Diff-rt. (opri la Terra noitra , che 
ferbufi a penna prelfo i Signori Riccomanoi. 
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origine , e formano circa due miglia Roma- 
ne di circuito* Varie fono le opinioni degli 
fcrittori intorno alla fua origine , e perche- 
che tutte poffono avere il loro giuflo fonda- 
mento y e foggiar ere all' oppofìo a fortiffime 
eccezioni, ho giudicato pregio dell" opera il 
recarcele in mezzo , acciò voi , umanijfimo 
Sig. LAMI > col voftro finijfimo intendimento 
quella fregi ier pojftate , . che più crederete 
dia ragione appoggiata . // primo , che di 
ejfa diffufamente fcrivejfe ( poiché dell' A- 
f ?wnimo y che la fua IJìoria compofe (3) cir- 
ca il 1450, non v ha qui alcun efemplare} 
è il Canonico Marinangelo Severini , fiorito 
nel J ecolo XVL , autore dell' ijìorie Gene fine y 
che manoferitte confervanfi preffo /' erudito 
giovane Sig. Luigi Riccomanni mio ftngola- 
re amico • Pretende egli (4) > che inforta 
difeordia tra i fondatori della Terra noftra 
fopra il nome, che le dovejfero imporre, final- 
mente quello di S. GENESIO le de/fero, di 
cui nel luogo y dove il cafìello fondarono y 
era prima un antica chiefa . In hanc tan- 

(3) Di quefta notizia fono debitore aU' Eruditismo 
Sig. Abate Lincel!otti > che mi fenfife ultimamente di 
averla veduta nella Lib. Cafanatenfe di Roma fra* 
Codici in 4. 

(4) Severini Ift. Genef. pag. 12. 
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dem devenere fententiam , ut m tres to- 

tum oppidi corpus dividerent regiones, qus 
ipforum caftrorum nomina retinerent , pro r 
ut hodie retinent , ac opus inregrum S. 
Genefii nomane donaretur, propterea quod 
ia facello, ubi primum extitir negocii hujus 
initium , ultra Genetricis Dei Imaginem 
ejus Divi inerat pintura. // noflro Gualtie* 
ri (5), chiamato da Aldo il giovane boni» 
rum litterarum laude infig#is , non difcor- 
da punto dalla opinione del Severini, la qua- 
le pofcia abbracciata venne da due Letterati 
viventi r il Sig. canonico Ottavio Turchi (6 \ 
e il Sig. Abate Gianfrancefco Lancellotti (7). x 
Voi medeftmo^ chiarijjimo Sig. Lami, lad- 
dove favellate del culto di S.GeNESIO, 
ftae dell' ijlejfo fentimentù , aggiugnendo , 
che doveva antichi jftma chiefa quella effe* 
re y poiché giunfe a dar nome ad un capel- 
lo . // celebre Andrea Bacci al contrario (8) , 

A 4 

(5) Gu\Ir. Stato della terra di San*inefio ce. l'an- 
no 159*. §. 1. Minuz. L^tt. al noftro Scip. Gentili 
premetti. alla di lui verdone de* due primi canti del 
Taflb , Ven?z. 158^ pel Salicato . 

(6) Turchi de Eccl. Carnet. Pontif. Lib.VL Rom* 1761. 

(7) Lmc. Differt. epift. in comprovi di quanto ha 
fcritto il P. Abate Sarti ce. ec. Monaco per Jean 
Deublis. 

(8; Bacci de vinis Italia lib. V. p. i$6. 
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e prima di effo il P. M. Andrea Monterea-^ 
le y inftgne Teologo Agofliniano , e quindi 
Provinciale del fuo ordine y crede , che un 
tal nome di S. CjENESIO le venijfe dato 
da Carlo Magno , allorché expulfis ex Ira- 

iia Longobardis , & Saraceni^ is Pice- 

*norum terras in fidem Imperii aflertas, in 
fignum acquifita: SS. Religionis , novis Sati- 
ftorum nominibus voluit exornari , ur di- 
ftum eft S. GÉWesii , S. ElpicHi , S. Ju- 
fti &c. Venne tofto abbracciata una tale opi- 
nione dall' Abate Mario Fr ance [co Mari otti 
(p) nel fec. pajfato, e nel prefente vien fo- 
Jìenuta dal Dottor Paolo Riccomanni (io), 
il quale prevenuto dalla morte non ebbe 
agio di compier f intraprefa (lampa dell" ope- 
ra fua . Ma quanto al vero f opponga la 
recata opinione del Bacci, venne eruditamen- 
te dimoftrato dal predetto Sig. Abate Lan- 
celioni nella differt azione accennata ili) , 
alla qua\e rimetto il lettore , non permetten- 
ti 1' angufìo fpazio di una lettera il ripro* 
durre le ragioni , eh' egli adduce per mag- 
giormente provare la fua ajferzione > Ora è 

(9) Miriot. Inog. cit. 

(10) Di quefV opera del Riccomanni fono ftampati 
quattro foli Capitoli col fommano. 

(11) Lane, p.42. e feg. 

1 

Digitized by Google 



da dire alcuna co fa circa il tempo della fon- 
dazione della Terra no/Ira , e lafcero volen- ■ 
fieri da una banda coloro , che fi credono 
ejfer qui fata /' antica Cupra Montana , 
non pure per averla ritrovata al Majf accio . 
il eh. P. Sarti (12) , ma eziandio per ef- 
ferft rinvenuta nello feorfo anno un antica 
ifcrizione prejfo il fiume Giano , illuflrata 
dal celebre Sig. Bianchi , e da parecchi al* 
tri, da cui pretende]} di rilevare , che Cu- 
pramontana confnava con Tuff co , ftecome 
in realtà vi confina il Ma ff accio . E qui mi 
perdoni F eruditijftmo Sig. Canonico Turchi , 
fe io non pojfo approvare /' opinion fua , 
perciocché a folo oggetto (f illufìrar la veri- 
tà debbo io oppormi a ciò , che ha egli ferita 
to intorno alla fondazione della Terra no/Ira 
??ella fua applaudita lfìoria de Vefcovi di 
Camerino. Jjfferifce egli adunque (13), che 
la no/Ira Terra debbe il fuo principio ricono- 
feere dopò la metà del fec. XII. , perchè il S eve- 
nni non arreca neW lfìoria fua documento pik 
antico di quello di Marcoaldo (14) ; perchè 

* 

(iz) De antiqui Ptcent. Chi tate Cupr amontana . Ph 
fauri 1749. Typts Gavelli'ts . 
(iJJ Turchi p. 21. e feg. 

(14) D. Ripje Tran fon \e in obfidwne an. II 9.9. Ind. L 

die 29. Comp. Pimi. p. 78. 

Digitized by Google 



1 



ro 

nel fec. XI. , gtufìa S. Pier Dami tino (15) , 
era in piedi f Oppidum Efcutanum , p re jp> 
cui pretende , che S. Romualdo il fuo mona* 
fiero fondaffe , e finalmente perchè da una 
donazione del 1 1 17 , in cui Berardo di Mal- 
farò cede al Marche fe Guarniero , e ad Al- 
trude fua moglie alcune terre, e felve, che 
aveva in monte S. Genefii, deduce che 
altro non fta il monte quivi mentovato , fen- 
nonfe quel monte dove oggi è la Terra no- 
fra locata ; e che quefìe parole in monte S. 
Genefii alcuna forza non hanno ad ex* 
primendum caftrum S. Genefii. Ora facen- 
domi a rifpondere alle di lui ragioni , di- 
re prima , che il Compagnoni (iti) antico 
IJìromento accenna del 1160. della donazio- 
ne del caflel di Vergtvno a Gene fini , e che 
noi abbiamo nel nofìro fecreto Archivio al- 
tro documento del 1170. (17), in cui Rinaldo 
Gozzi confegna il mentovato caflello a Car- 
bone di Randifto % e Ridolfo di G *ff sedo Con- 
fali di S. Gfnsfio , eh? promifero di dar- 
gli cafa y terre y e viqne , ficcarne fatto ave* 
vano ad Alberto Rago , e a figliuoli d Af- 

(15) D/tm. Afta S. Rom.can. 39. 

(16) Corti?. Re*. Pie. p. 7r. 

(17; Riportato dal Riccomaaai Som, n.L < 
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caro dal cafìel delle Valli. Ora e fammi amo 
attentamente l' origine della Terra nojìra . 
Vuole il Severini ( Jiccome fi è veduto di fo* 
pra ) che il cafìello fojfe divifo in fui prup< 
cipio iti tre rioni , ciafcuno de quali il no- 
me de cafìelli diroccati per fabbricarlo r itene f- 
fe ; fe dunque ave jf ero fondato la Terra 
nofìra nel fec. XI L ^ in cui trovanfi difìrutti 
Vergegno , e le Valli y ella è co fa certa ^ che 
i ftgnori di que cafìelli avrebbon voluto , 
che alcune contrade que' nomi ritenejfcro, fic- 
come eraft fatto di Brugiano , Elvaneto , e 
Trenfano y che anche a dì no fi ri confervan- . 
ft. Dunque ciò non verificandofi y dee fìabilirr 
Ji j che nel fec. XI L foffe ampliata la Terra 
con accrefcerle il rione di Borgo , fabbricato 
colle ruine de cafìelli allora demoliti, e non 
già fondata di nuovo. Ma venendo ad efa- 
minare /'Oppidum Efculanum* mi rincrefee 
di togliere alla patria mia il pregio del ter- 
no movafìero Romualdino y e di gettare a ter- 
ra le belle ragioni dal Sig. canonico addot- 
te per ifìabilirvelo . // cognome Efcolano , o 
Jlfcolano y di cui fi fa menzione in parecchi 
ijìromenti del nofìro Archivio , fu dato ai 
un colle , eh' efifìe nella nofìra Terra, dove 
ma volta era il tempio di S. Valentino > ed 
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avendoci il tempo divorate per la poca avve- 
dutezza de' nojlri maggiori le antiche fcrit- 
ture, mi appiglierò alle congetture per rin- 
tracciare l' origine del fuo nome. Ella è co- 
fa certa, che antichifjima alleanza era fra 
gli Afcolani , e i Geneftni , perciocché ne fan- 
no teflimonianza /' Andreantonelli , e il no- 
Jìro Scipio Gentili. Ne di ciò mancano do- 
cumenti ne libri pubblici , poiché nelle ri- 
formanze, e decreti d' A/coli del 1572.(18) 
chiama/i Sangenefio altera noftra civitas , 
feu nos ipfi , ut dicitur alter ego . In quelle del 
I5P0. (ip) in tempo di penuria ufcì decre- 
to , che fi dovejfe dare a Geneftni porzione 
de' grani, ita quoti fi panis tantum aderit , 
medietas eis tradetur , ut decet inter ami- 
cabiles. Ma che recare in mezzo due efem- 
pli di queft alleanza , fe in mille altri luo- 
ghi de libri fopramentovati abbiamo eviden- 
ti fegni della grande amicizia , che fra la 
città a" A f coli, e la Terra noftra p affava ? 
■Eftftono ancora al prefente parecchie Con- 
fraternite, e diverfe cbiefe, che i medeftmi 
nomi , e gC ifìefft titoli ritengono d 1 alcune 

(18) Pag. 460. Di quefta notizia fon debitore a' 
.Sonori Anziani d'Afcoli, che me ne mandarono pub- 
blici copi*. con lettera de" 6. Ottobre 17*5. 

(19; Pag. 9 6. . 
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altre di A [coli . Si aggiugné alle ragioni ac- 
cennate l' e ffer ci flato grand ijftmo diffapore fra 
la città di Fermo , e la Terra no/ira , ed ef- 
fendo proprio degli alleati il fommirti/ìrarfi 
ajuto fcambievolmcnte , egli fembrami proba- 
bile , che gli A f col ani eziandio mand afferò 
gente armata per difenderla, tanto più , che 
i Geneftni volevan fottoporre i Fermani ali 1 
ubbidienza della S. Sede, come era loro jìa* 
to raccomandato dal Pontef Aleffandro IV* 
(20). Era fituata la fortezza della no/Ira 
Terra non molto lungi dal colle, che Ff cola- 
no s appella , dove pub congetturarft , che fìef 
fe la foldatefca Afcolana . Or non vi pare 5 
er uditi ff. Si g* LAMI > che tanta amorevolezza , 
e tanti fegni £ amicizia non abbiano indot- 
to i Geneftni a dare il nome di quella cit- 
tà ad un fuo colle ? 0 che dallo Jìar quivi 
il preftdio Afcolano un tal nome non vice- 
*ve/fe ? Ma ciò , che maggiormente comprova 
? afferzione mia , fono le parole medeftme del 
Damiano: terrium juxta Oppidum condidit 
Efcuianum • Quante nobìlijjtme città , che 
proprj Ve f covi vantavano , furono elle chia- 
mate cajìelli? Legganf il Mariani (2i), il 

(20) D. Romx an. 1256. . 

(n) Mariani Dell' Etrur. p. 244. Giorgi della chie 
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Giorgi , il P. Gentili , e fie rinveniremo in 
gran numero. Come dunque un picciolo ca* 
Jìello , frtuato fra monti , da tutti i Geografi 
fconofciuto , e folo da S. Pier Damiano men- 
. tovato y potea cbiamarft Oppidum , titolo in 
que tempi molto ragguardevole , ed ejfer con^ 
tradiftinto da tante altre città delf Italia ? 
Egli è più dicevole , che un tal nome ft com^ 
peteffe alla città dt A/coli y chiamata da Fio* 
ta {22): Caput Gentis, da Plinio Colonia 
nobiliflìma ; da cui ufcì quel gran Ventidio^ 
il primo y che trionfò de\ Parti i ciò the tan- 
ti valoroft Romani indarno tentarono. EJfa 
fu celebre in ogni tempo per le civili fedi- 
zioni ; effa cojlrinfe i Romani nella fomma 
loro grandezza a ricever gf Italiani nella 
loro cittadinanza. Non è egli dunque più ve- 
ri ftmil e y che il Damiano la città £ A f coli 
fi abili ff e per fede del monafìero Roma al di- 
tto , Jtccome P Andre antonelli (23) , il Lazza- 
ri y e tutti gli altri feri t tori hanno fino a 
quefì ora d imo/irato ? Facilijftmo è lo J ciogli- 
mento ' della terza ragione . Il monte di 

fa di Sezze e 133. Gentili differt. di Settemp* 

p. 62. e fea. 

(22) Gentili (Scipio) Note al TafTó nel Canto VIIL 
(2O Andreantonel. Chief. Afcol. p. 229. Lazzar* 
Afcoli in profpett. p. 5. 1 
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S. Gene fio > di cui già feci menzione , non e 
già il colle y dove la Terra no/ira fondarono ^ 
ma bensì il monte di Col Iona Ito , che anche 
al prefente chiamafi il monte di S. Gene* 
fw. Ciò dimofìrafi ad evidenza non folo 
dalla lettura dell' ifìromento medefmo del 
1117, rapportato dal femprc memorabil Mu- 
ratori (24) 1 donandofx in ejfo da Berardo la 
porzione di terre y e felve y eh* egli avea in- 
fra comitatum Camerini , & in loco qui no- 
minatur in monte S. Genefii , poiché in 

realtà Collonalto confina con Monafìero con- 
tado di Camerino ; ma eziandio perchè in ifìro- 
menti celebrati in cadrò S. Genefii , e fin- 
gplarmente in uno del 1171^ mofìr atomi dal 
dottiff. P. Mae [irò G ber ardi Min. Conv.^ fi 
donano caf areni > e terre y che avevano nel 
monte di S. Gene fio. Non pub dunque fio* 
bilire r ijlr omento del 11 17 la fondazione 
della 'Terra nefiira nel fec. XII. , perciocché nel 
medefmo tempo potevano e filiere il c afelio^ 
e il mente di S. Gene fio . Jlltre ragioni ft 
potrei bono addurre in prova della mia opi- 
nione , parte delle quali fi ricavano da al- 
cuni ifìromentt dal mede fimo Sig. canonico 
rapportati^ in cui le chieje di S. Angelo ^ e 

\ (24) Mw. Am. Med. avi T. I. Diff. V, col. 



S. Lucìa (25) vengono mentovate , ma rtfer~ 
borni di darle in luce laddove favellerò di 
Matteo , Alberigo , e Scipione Gentili y cele» 
bri Scrittori del fec. XVI. 

Ma egli è ornai tempo , valoroftjf.Sig.hk- 
MI } di pafjare a fcrivervi del culto prefla- 
to al bened. Martire S. GENESIO nella 
provincia noflra . Trovanti /otto la di lui 
invocazione più ckiefe , badie , e cafìelli , e 
celebre [opra tutte è la badia di S. Genefio 
nel contado di Roccacontrada , di cui fi ha 
memoria anche nel teflo Canonico. Fu que« 
fla Badia unita al Vefcovado di Senigaglia 
da Onorio III. con breve dal P. Siena rap- 
portato (26) : nel che debbeft correggere il 
Riccomanni (27) , il quale col monajtero di 
S. Genefio quivi accennato confonde il ca- 
fello detto Monaflero , di cui feci fopra 
menzione . Nella nofra Terra eziandio an* 
tìchijfima divozione rifcojfe , poiché dal pre- 
cetto I fi r omento del 1171. fi rileva , che del 
Santo annualmente la fejìa fi celebrava (28). 

" (25) Turchi Appen^. pag. 06. 

(26) Siena Ift. di Sen g. p. 339* Ro >»** M Ka l< 

Jttnii mi. 

(27) Riccom. p. 71. 

(28) Fa&um eji in menfe Septembr. per Indici. IUL 
Reg. Fedtr. Impcx. & Guarnem Marcb. 

* 
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Segueft anche al preferite V antica coflumanza y 
folennizandoft la fefta del glorio/o Martire con 
gran pompa ti dì 2 5 di Ago/io , avendo Boni fac- 
cio VI IL > ed Eugenio IV. conceduto ampli jjtmo 
Giubileo a chi vifiterà in quel giorno l inftgne 
Collegiata (ip)Si ef pongono alla venerazion de 9 
fedeli (30) le reliquie del Santo 5 che ci/uron do- 
nate da Clcm. VI IL ejìratte da quelle , che pri- 
ma in S. Giù. della Pigna , e quindi nella cappel- 
la in S. Su fannia da Camilla P eretti fabbricata y 
fi confervavano (31). Vie inoltre una confiderà- 
bil fiera , a cui intervengono i popoli circon vicini 
pe privilegi , ed efenzioni , che i predetti Pon- 
tefici a noi difpenfarono . Altro ora non mi rima- 
ne y eh 3 pregare il Signor Iddio , e il glorio fo S. 
GENESIO ) acciò vi prof peri per moltijfimi anni y 
ne quali pojfiate voi arricchire il mondo di altre 
opere , onde il nome voflro refìi chiaro y e dijìinto 

nella memoria de pofteri . 

Di S. Genefio il dì 5. di Agofto 1765. 

B 

(igìBonif.&.Roma 1296. prid.ld.J ul.Eugen.lV.Florenùa; 
ì^g.KaLSept. (}o) Clem.S. Roma 1601. die 26. Aprilis* 

(31) Gualtieri loc. cit. §. II. Ejus corpus una cum 
S. Eleutherii corpore Roma ab Eccl. S. Joann. de Pinea , 
feu in Regione Pinea , fuperioribus menfibus ad S. Sufan* 
na in Quirinali Clementis Vili. Pont. Max. juffu tranf* 
latum e/ly ut llluftriffima Fcemina Camilla Peretta gra* 
tum faceret , qua in humiliori fortuna hoc noflro in Op* 
pido Sangenefio verjata plurimum , in eodemque ejus filia 

Maria , felix lliu/ìrimi Card. Montalti mater educata ejì . 



Digitized by Google 



Lettera 

premejfa dal celebre autore all' edizione 
di Firenze nd 175 1. 

Cari/lima ed Amati/fi ma Madre mia. 

J^Ra dovere, che io defll al voftro amo- 
re un pubblico e ltabile conrraifegn 0 della cor- 
rifpondente affezione e iti ma , che ho di voi , 
co T inferire il voftro nome ne' miei ferini , i 
quali > qualunque fiano , pure fono produzio- 
ni d' una buona volontà ; ond' è , che facilmen- 
te e volentieri gli metto alla luce . Io feci già 
menzione di voi nelf elogio, che fcriffi di Be- 
nedetto Lami, mio padre e volìro marito , il 
quale elogio fu pubblicato nel Tomo primo 
delle Memorie degli eruditi Italiani, i quali 
hunno farto onore a quefto fecolo ; e fete per 
cagion mia commemorata in diverfe opere di 
fcmtori sì nortrali , come oltramontani; ma 
pare , che ivi fi parli di voi più per incidenza , 
che di propofito ; ficcome una volta era io te- 
nuto di fare. Ecco adunque, che adempio o- 
ra aquefto mio dovere y prendendo occafione 
di ragionare con voi, e di voi , dall' offerta e 
resalo , che vi fo di quefto libretto , in cui fi 
contengono gii Atti del beaii&mo martire Ro- 
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mano S-Genesio, tradotti da me in to- 
fcano, ediiluftrati e adomi con ofiervazioni e 
notizie diverfe. Credo y che farà grato alla 
pietà voftra quefto dono , avendo voi fpeziale 
divozione a quefto gloriofo martire , eh' è il 
protettore della noftra cafa ; ond' è , che a lui 
ereflèro decente chiefa i noftri maggiori , ador- 
nandola di egregia pittura , e provvedendola 
di congrua facra Tupellettile, ? celebrandovi o- 
gni anno con Tolennita la Tuafefta. Siccome 
voi fete quella , che abbellite queft' oratorio , 
e lo parate decorofamente , e afllftite alla cu- 
ftodia del medefimo , quando ricorre T anni- 
verfaria Tolennita di quefto illuftre teftimonio 
della noftra fanta Fede ; potrete frammiTchia- 
re a quefta cura divota la falutevole lettura di 
quefto libretto , nel quale ammirerete i prodi- 
gi della divina grazia nella converfione di S. 
Genesio, nel fuo fervorofo amore di G e- 
sucristO) nella fua invitta coftanza , nel 
fuo eroico difprezzo de' tormenti fieri , e della 
morte crudele . Qua! confolazione arrecherà 
al voftro Tpirito la divozione a sì gran Tanto, 
unita alla cognizione delle Tue gefta gloriofe , 
e alimentata Tempre più dai vedervi finalmen- 
te appreflfo eTpofta Tul Tacro altare una reliquia 

del ùxq benedetto corpo > dopo molti anni, che 
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tanto io , che voi 1' abbiamo defiderata ? Con 
occafione appunto di avere io acquiftata quella 
fanta reliquia per dono fattomi dall' Eminen- 
tifs.Sig. Cardinale Giovanni Antonio Guadagni 
Vicario di Roma , e di averla collocata in no- 
bile ed elegante cuftodia d'argento, ho credu- 
to dicevole , che all'onore più particolare dei 
culto religiofo, che a S.Genesio predia- 
mo , fi dovelf; qongi ungere la gloria delle fue 
laudi , le qua 1 } con Jo fleflò femplice racconta- 
re , magnificamente fi decantano, e fi cele- 
brano, eflendo per fe ftefle sì fplendide. Se io 
in quella operetta non avelli pienamente fod- 
disfatto al pio defiderio di voi , odi qualcun al- 
tro, coli' elfere forfè fiato affai breve e conci- 
. fo , non ne date tutta la colpa a me ; bifo- 
' gna accufare ancora il tempo divoratore , che 
ci ha involate le più belle memorie de' gloriofit 
combattimenti , ne' quali gli Atleti di Cri- 
sto hanno meritata la celefte corona del 
martirio; onde o bene fpeflb nulla, o bene 
fpelfo pochiffimo, ci è a noi di quelli pervenu- 
to. Ma, fe non altro, accettate il miobuon* 
animo, e V affettuofa difpofizione , con cui v 
indirizzo quefto libro, da cui imparerete a fem- 
pre più defiderare i beni eterni ad imitazione 
de'fanti martiri; tajito più che oltrepalfate Tot- 
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tantefimo anno dell' età voftra , cinquantadue 
de' quali fono (tati confacrati a quella vedovi- 
ti, eh' è tanto commendata da San Paolo, 
e per cui fete un efemplare di laudabiliflima 
. monogamìa ; onde tanto più conofeete la fal- 
lacia delle cofe mondane . Vi profperi però il 
Signore Iddio, acciò ancora per molti e 
molti anni pofliamo infieme ragionare delle 
glorie dei martire S. Genesio, onorarlo y 
e raccomandarfi al fuo poflente patrocinio, per 
poi effere con lui a vivere felicemente nel eie* 
lo ; e così fia « 



Di Firenze <*Agoftoi75i, 



* 

» 
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Martirologj e Calendarj 

Che fanno menzione ^/S.Genesio martire 

Romano. 

% 

J\/^Artirologio Romano dell' edizione del 
Baronia ; Vllh KLSept.Item Rom<z S.Gene- 
fti Martyris, qui primum fub gentili tate Mi- 
mus , quum in Theatro , fpeftante Diocletiano 
Imperatore , myfìeriis Cbrifìianorum illuderet , 
a Deo infpiratus , repente convsrfus ad fidem y 
& baptizatus ejì . Max Imperatoria iujfu fufli- 
bus crudelijjime cafus , deinde in equuleo fub- 
fpenfus y & ungularum diutifftma laceratane 
vexatuS) lampadibus etiam injlammatus y cum 
in fide Cbrtfli perfxjìeret, dicens: Non e/i Re* 
" prater Cbrifìum 9 prò quo ft millies occidar 3 
ipfum mi hi de ore, ipfum mi hi de corde, au- 
ferre non poteri tis ; martyrii palmam capitis 
obtruncatione promeruit. A d) XXV. Agofto. 
Parimente a Roma , di S. Genefio martire , che 
prima nella gentilità effondo Mimo, e fcher-* 
nerido nel teatro i mifteri de' Criftiani fotto gli 
occhi dell' Imperadore Diocleziano , infpirato 
da Dio , ad un tratto fi converti alla fede , e fu 
battezzato . Quindi per comandamento dell' 
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Jmperadore con baffoni crudeliflTimamente bat- 
tuto, epofciafofpefonelcavallerto, e tribola* 
to'con langhiffima lacerazione dell' ungule, ab* 
bruciato ancora colle fiaccole, perdendo nel- 
la fede di Griffo, e dicendo: Non è Re fuor di 
Crifto, percui fe io foffioccifo mille volte, non 
me lo potrete levare di bocca , non me lo pon e* 
te levare dal cuore ; meritò la palma del marti- 
rio con etfergli troncata !a tetta . 
- Martirologio Geronimiano di Francefco Ma. 
ria Fiorentini fciitfonel fecolo VI.oVJJ. IX. 
K L. Septembris , Roma S. Gene/ti Martyris • 
AdìXXiV.Agoffo, in Roma, di S.GeneGo 
Martire. 

Marrirologio di Floro del fecolo Vili. IX. 
KL.Sept. Roma pajjìo S. Genefti , qui quum 
ejfet Miles ( leggi Mimus) fe fidei Ciri/liana 
Jubiecit. Hic quum iu/fu Diocletiani Imperato* 
ris diu in equuleo pofttus , ungulh attraftatus % 
lampadibus inflammatus , in (onfejfeone fanBa 
per ftfleret ,ac dicer et ludici ; Si centuplicaveris 
circa me tormenta , Cbriftum mi hi de ore , Chri* 
Jìum de corde, auferre non poterti , gladio iuf» 
fus e fi innrimi. A dì XXIV. Agoffo , a Roma 
la paflionedi San Genefio, che eiTendo Milite 
( leggi Mimo ) fi foggetiò alla fede Griliiana • 
Queiti eflendo per comando di Diocleziano l'in* 
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peradore tenuto lungo tempo fui cavalletto y 
malmenato coir ungule , infiammato colle fiac- 
cole, e perfeverando nella fanta confezione, e 
dicendo ai Giudice : Se centuplicherai intorno 
a mei tormenti, Crifto dalla bocca, Criftodai 
cuore , togliere non mi potrai ; fu ordinato che 
folfe occifo colla fpada . - Io non dubiro punto , 
che ovunque ne* Martitologi fi legge S. Genefti 
Militisi in vece di Mimi , fia uno sbaglio cer- 
to de 5 Copifti , i quali avendo trovata abbrevia- 
ta la voce Mimi , 1^ loro ignoranza gli ha fatto 
intendere la parola più ovvia e a loro più nota 
dìMilitis. E' vero, che S. Genefio negli atti 
fìnceri fi chiama Juperbum Militem ; ma fi co- 
nofce che ivi parla figuratamente, quafiegli 
fofle per 1' avanti un foldato orgogliofo, che 
combattere contro la Divinità, ^«'^o/. Cre- 
do ancora nato dall' imperizia de' Copifti il leg- 
gerfi in alcuni Martirologi in vece di Genefw % 
Dionifto o Nemefw , per non avere, cioè, efli 
bene intefa l'abbreviatura del nome Genefw y 
talora malfatta e di difficile intelligenza . 

Martirologio d' Ufuardo fcritto nel fecolo 
IX. VI IL KL. Septemb. ltem Roma , S. Gene- 
fii Martyris, tempore Diocletiani Augufli, qui 
fujìibus primo crudelijjime cafuSj equuleo Jubf- 
penfus , & ungularum diutijjtma laceratone 
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vexatus, facibus etiam inflammatus , qiwm in 
fide perftfleret dicens: Non e/i Rex prxterCòri- 
fìum y prò quo ft millies occidar , ipfum mihi de 
ore , ipfum mihi de corde , auferre non poteri- 
tis , martyrii coronam capitis obtruncatione prò- 
meruit . A dì XXV. Agofto . Parimente in Ro- 
ma , di S.Genefio Martire, al tempo di Dio- 
cleziano Augufto , il quale fu prima crodelifli- 
inamente battuto con baftoni, fofpefo nel ca- 
valletto, e con lunghiffima lacerazione dell' 
ungule travagliato , e bruciato ancora colle 
fiaccole , perfiitendo nella fede e dicendo : Non 
vi è Re fe non Grillo , per cui fe farò occifo mil- 
le volte , non me lo potrete mai togliere nè dal- 
la bocca, nè dal cuore, meritò la corona del 
martirio con eflergli recifa la teda • 

Martirologio d' Ufuardo Centulenfe : Item 
Rom# Santti Genefti Martyris , qui fub Diocle- 
ziano pajfus e/i . Parimente in Roma di Sari 
Genefio Martire , che pati fotto Diocleziano. 

Martirologio Brufellenfe d' Ufuardo : Ro- 
vi* Natale Sa nòli Genefti Militis & Martyris. 
(guem quum vellet Diocletianus Imperator a fi- 
de revocare, ille immotus perfìitit dicens: Non 
efi Rex prceter Chrijìum, prò quo ft millies oc- 
cidar , ipfum mihi . . . non poteris . Et quum Im- 
perator non proficeret > ipfe illum pofì fuflc$ y 
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equuleum , ungula* , & lampada* , decollar} pr#+ 
cepit . In Roma il Natale di S.Genefìo M»li- 
te (leggi Mimo ) e Mirtire^cui volendo Y lm- 
peradore Diocleziano alienare ddlla fede , per- 
iate immobile dicendo : Non è Re fe non Cr i- 
fto, per cui fe farò occifo mille volte , non me 
lo potrai ... E non profittando niente l'Impe- 
radore, ordinò che folle decollato, dopc i ba* 
ftoni , il cavalletto , 1' unghie , e le fiaccole . 

Martirologio Hagenoenfe d' Ufuarào; Item 
Roma , Sanfti Gene/ti Militi* & Martyris , 
tempore Divieti ani Augufìi > qui in iuvenili 
arare tantum dsridebat Cbriftianos , quod avi» 
de omma Ecclefue Sacramenta perfcrutabatur , 
in libro frribem divina my fieri a , iocum fuisfo* 
ciis eadem proponens. Tandem converfus ad 
Dominum mtrabiliter y primo fufìibus &c. Pa- 
rimente in Roma di S. Genefio Milite ( leg* 
gt Mhiia) e Martire a tempo di Diocleziano 
Augusto, che nell'età giovanile derideva tari* 
to i criftiam, che avidamente fcrutinava tut- 
ti i Sacramenti della Chiefa, proponendogli 
per gioco a' fiioi compigni. Finalmente con- 
vertito al Signore maravigliofamente , fu dap- 
primico' baitoniec. 

Martirologio Belin^nfe d f Ufuardo : hem 
&>ma Sancii Nemcju Ò*c. dee leggerli G*ne* 
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fi y come oflerva ancora il P. Sollerio , ben- 
ché in quefto giorno fi commemori parimente 
S. Nemefio Diacono , e S. Lucilla fua figliuola , 
Martiri pure in Roma . Il P. Sollerio crede , che 
ancora nel Martirologio Screziano , dove fi leg- 
ge S. Nemefti y fi debba reftituire Gene [ti ; ma 
a me fa difficolta quello che fegue : Cuius fa- 
era Reliquia tramiate iacent in Monajìerio 
Santta Maria Angelorum. Quelle Reliquie 
nei Monaftero degli Angeli di Firenze fono di 
S. Nemefto, e non di Genefto. 

Martirologio d 1 Ufuardo colle Giunte di 
Giovanni Molano . VIIL KjL Septembris • Item 
Roma > Santti Genefii Martyris tempore Dio* 
cletiani Augufti y qui fui t primumfub gent ili* 
tate Mimus , Thymelica artis magifìer . Et 
quum vellet Diocletìanus de myfìerits Chriftia- 
na obfervantia ludum exbiberi y buius rei gra* 
tia in medio tbeatri quafi agrotus , pfeens fc 
baptizari y Mimum propofuit • Evocato autem 
Presbitero , & Exorcifla, repente a Deo infpira- 
tus crtdidit . Cumque Sacramentorum myjìeria 
complejfent , & indutus effet vejìtbus albis , 
veluti per ludum a mtlitibus raptus, ad fimili- 
tudinem Santtorum Martyrum de Cbrtfti no* 
mine difeutiendus , Imperatori fu i ff et exbibitus , 
Jìans in editiori loco, ita concionata eft. Au» 
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di y Imperator , & omnis exercitus : fapìentet 
& populi buius urbis. In tanta derifwneCbri- 
Jììanos babui, ut ex eorum fanttificatione 
dum vobis exbibere vellem . At ubi me aqua 
nudum tetigit y & interrogata credere me re- 
fpofidi , vidi fuper me manum caelitus venien- 
tem, Ù* Angelos Dei radiantes iuxta me fletif- 
fe y qui omnia peccata , qua ab infantia feci y 
recitarunt de libro : qua mox de ipfa aqua lave- 
runt y & me candidiorem nive poftmodum ofìen- 
derunt . Nuvc igitur , inclite Imperator > & vos 
omnes populi , credite verum Deum effe Cbri- 
flum , & per ipfum nos ad indulgentiam poffe 
pertingere . Ad bac quum Diocletianus vebe- 
mentijfime indignaretur , traditus Plutiano 
Prefetto , primo fuftibus crudelifftme cafus Ò*c. 
e feguita come fopra nel Martirologio cT Ufuar- 
do. La giunta fatta qui dal Molano è prefa da 
Adone, che ha inferitogli Atti finceri nel fuo 
Martirologio interamente . 

Martirologio Romano piccolo apprelfo il 
Sollerio nelle Note ad Ufuardo : Roma Ge- 
rì t [fi i Martyris , Mimi . Thy melica artis magi- 
Jìer fuit. In Roma di San Genefio Martire ^ 
Iftrione . Fu maeftro dell'arte Timelica . 

Martirologio di Giorgio Antonio Vefpuccì 

MS. della Biblioteca Laurenziana del fecolo 
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XV. il quale fi trova ancora fhmpato . Item eo- 

dem die Roma Santti Dionyfii ( lege Genefii ) 
Martyris tempore Diocletiani Augufìi , qui pri- 
mo fufiibus ÓV.come nel Martirologio Roma- 
no, oàìUfuardo. Parimente nello IteflTo gior- 
no a Roma di San Dionifio ( leggi Genefio) 
Martire ai tempo di Diocleziano . 

Martirologio dell' edizione di Francefco 
Mauroitco dell' anno 1 576. VllL KL. Sept. 
Item Roma fub Diocletiano S. Nemefti , feu 
Dionyfti , ( lege Gene [ti ) Martyris, qui fufii- 
bus, equuleo , ungulis , ac lampaàibus , crucia- 
tus, corde & ore Cbriflum confi anter laudans 
obtruncatus efi. A' XXV. d'Agofto: Parimen- 
te a Roma fotto Diocleziano , di S. Nemefio o 
Dionifio ( leggi Genefio ) Martire , il quale tor- 
mentato con baftoni, cavalletto, unghie, e 
fiaccole, laudando amantemente Crilto col 
cuore e colla bocca , fu occifo. . 

Martirologio d' Ado?ìe fc ritto nel IX.feco- 
lo . VllL KL. Septemb. Roma natale Santti 
Gemfii Martyris , qui prius in urbe Mimus , 
Themela ( lege T/jf melica ) artis Magifier 
fuif . Et quadam die, quum vellet Diocletia- 
no Imperatori , cuiChrtfliani, utpote favìjfi- 
7720 , exoft erant , de myfieriis Chrifiiana ob~ 
fervami* ludum 'exhibere> & huius rei gr<* 
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ita &c. e dipoi , come negli Atti dati fuora dal 

Human, e qui da me , eccettuati i due ulti* 

mi periodi de' medefimi • 

. Martirologio di Vandelberto fcritto nel fecolo 
h nono.IX.KL. Septemb. Tum quoque Genefio re- 

'fplendet Martire Roma. A dì XXIV. di Agofto. 
Allora pure la ciak di Roma 
Pel Martire Genefio alma rifplende. 
Martirologio manofcritto della Regina di 

Svezia citato dal Fiorentini . IX. KL. Septem- 

tris : Roma pajfio San&i Genefti Martyris . 

A dì XXIV. di Agofto, a Roma la paflìone 
di San Genefio Martire . * 

Martirologio manofcritto della Libreria Ric- 
cardiana , dei fecolo XIV. Vili. KL. Septemb. 
Roma Santti Genefti Martyris . A dì XXV, 
Agofto , a Roma $ di San Genefto Martire . 

Calendario Cartaginefe fcritto nel fecolo V. 

Kal. Sept. S. Genefti Mimi .... innanzi 

le Calende di Settembre di S. Genefio Mimo • 

Calendario Romano pubblicato da Fronto- 
ne Duceo, fcritto nel fecolo Vili. Die XXV. 
Menf. Aug. Natal. Santti Genefti. A dì XXV. 
dei mefedi Agofto , il Natale di S. Genefio. 

Calendario intitolato: Martirologio di Beda 
Prete, il quale precede un Meftale della chie- 
da Fiorentina , manofcritto nella Biblioteca 
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Laurenziana Banco XVL n. 8. del fecolo XI L 

VIIL KL. Septemb. Santi i Gene/ti Martyrh^ 
CT Santi t Anajìafìi Martyris. A di XXV. Ago- 
'fto, di S. G^nelio Martire, e di Santo Ana- 
Itafio Martire. 

Calendario manofcritto dell a Biblioteca Rie* 
cardiana , fatto nel fecolo XI .1 L in luì fi vede V 
errore del Calendario Giuliano . Prima dies 
Septembrts Gene/ti Martyrts * Primo giorno 
di Settembre Genefio Martire. - Non lì co- 
nofee però in quello ^ ne vi è congettura per 
difeernere, fé parli di S. Genefto Romano, 
o di S. Genefto di Arles , correndo la fella di 
queito fecondo parimente il dì XXV.di Agofto. 

Calendario manofcritto della Riccardiana 
dei fecolo XV. VIIL KL. Septemb. Genefxi. 
A dì XXV. Agofto, di Genefio. 

Calendario MS. in un Melfale del Monafte- 
rodiS. Maria degli Angioli di Firenze.* VIIL 
KL. Sept. S. Gene fu , '& Pontiani, & Soci 
-Adì XXV. Agofto, di S. Genefio, e Ponzia- 
tio , e Compagni. , 

Fa pure menzione di S. Genefio Romano 
Rabano Mauro nel Martirologio , che fcrifle 
nel fecolo IX. 
» « 
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A T T I 
DELLA PASSIONE 



D I 



S. G E N E S I O 



MARTIRE ROMANO 

.*. .*. 

Prologo. 



P 



E R dare al pubblico di nuovo quefti Atti 
con qualche pregio non ordinario , e corredati 
di non inutili e gik da altri preoccupate ofler- 
vazioni , ho voluto ccnfultare diveffi mano- 
fcritri de 1 medefimi, i quali fi confervano nel- 
le doviziofe biblioteche della noftra citta di Fi- 
renze. Adunque in due paflionarj della Lau- 
renziana BancòXX. n. u e 2. fono gli Atti di 
S. Genefio più diffufi alquanto di quefti v e co- 
sì cominciano nel primo: Vili KL. Septem- 
bris PfiJJìo Santtt Genefù ; Imperante Dioclet in- 
no , cum cejjfajfent per annos quatuor Ecclejia 
omncs Epifcopì & Sacerdotes y in hoc tempore 
fuit quidam in civitate Arelato Mìmuftele artis y 
nomine Geneftus , qui ignorans Dominum irvi- 
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debat Cbrifììanos . Et àum vult Imperatori per 
arth fuce peritiam piacere, ccepit fcrutari per fin- 
gala fecr etani & verter ab il em Dei legem &c. Fi- 
nirono poi cos'i / 6)uam fententiam cum omni 
gaudio fufcepit S. Geneftus Vili. Kalendaram 
Septembris, eodem Dioclitiano quarto Con/uh. 
Regnante Domino nojìro fefu C bri fio , cui e fi 
bonor & gloria in facula fceculorum . Amen . Si 
vede, C/he quefti fono gli ftefllAtti, che ave- 
va appreflb di fé Francefco Maria Fiorentini-, 
poiché il principio e la fine, che egli riporta, 
lònogli fteffi, ficcome' fi può vedere nel fuo 
Martirologio al di XXIV. d'Agofto, nellé Note. 
Egli ofiferva bene, che fono in quefti flati 
confali San Genefio Romano, e San Genefio 
d' Arles , eflfendo flati malamente applicati 
gli Atti dei primo a querto fecondo . Neil* 
altro Paflionario della Laurenziana (n. 2) d 
ritrovano quefti ftefli Atti, ma con un prin- 
cipio alquanto diverfo, poiphècos'i comincia- 
no: Imperante Dioclitiano erat per annos qua- 
tuor infequutio Ecclefiarum , & maxime omnes 
Epifcopi & Sacerdotes perfequutionem patie- 
bantur . In hoc tempore fuit quidam &c. Ancor 
quefti fanno la fcena in Arles con errore notabi- 
le , il quale fi trova pure ne' Paflionarj della Bi- 
blioteca di Santa Croce, ed in un Leggendario 

C 
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"della ftefla Biblioteca, del fecolo XIV., e in 
quelli dell'Archivio dell' Opera di S. Maria 
del Fiore, e negli Atti pubblicati dal Mombru 
%io: nel quale errore è per quello caduto pari- 
mente Pietro de Natalibus Uh. VII cap.CX, e 
finifcono come nel primo Codice . Sono dunque 
altri due Paffionari nella Biblioteca di Santa 
Croce de' Minori Conventuali di Firenze , uno 
de' quali comincia nella ftefla maniera del fe- 
condo Laurenziano; e il fecondo ha: cum 
cejfaffent per annos quatuor eccleftarum omnes 
tptfcopi & facerdotes &c. , e quefti due Paffio- 
nari fono nel Banco XXIX. , ficcome mei Banco 
XXXIV. è il Leggendario de' Santi , ov' è un 
compendio di quefti Atti di S. Genefio , ma- 
lamente abbreviati. Tre poi fono i Pafliona- 
ri dell' Archivio di Santa Maria del Fiore, in 
due de' quali fono in tutto gli fteffi Atti , che 
quei del primo della Biblioteca Laurenziana , 
e nel terzo cominciano cos\: Imperante Dio- 
dettano & Maximiano , erat per annos quatuor 
ìnfequutio eccleftarum Scc. come nel Laurenzia- 
no fecondo, con cui pure concordano gli At- 
ti Forojuiienfi o Friulani , citati da Domeni- 
co Giorgi nelle Note al Martirologio d' Adone. 
Lore?izo Surio produce quefti ftefli Atti , ma 
gii cangia, altera, accrefce > diminuifce > a 
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fuo arbitrio in tal maniera , che bene fpeflb 
dicono tutto altro di quello, che in verità 
eflì contengono , e non fi ravvifano più in 
quell' aria a' antichità , che elfi fono . E' una 
maraviglia, che il Fiorentini abbia creduto, 
che gli Atti riportati àzi Surie cominciaflero 
in verità diverfamente dagli Atti,, che avea 
irella fua Membrana, poiché non avverti ef- 
fere quella una mera parafrafi e cangiamen- 
to del Surioy al quale era paruto, che fteife 
raalé e non fofle vero , ficcome pare anche 
al Tillemont , e a tutti i galantuomini , quel 
cejfajfent per annos quatuor Eccleftee omnes Epi- 
/copi & Sacerdotes ec. , onde egli diffe ; claufce 
Ecclefta , -con ifpropofito maggiore. Il Tille- 
mont prende quel cejfajfent in un fenfo , che 
non è vero, quali follerò mancati per quat- 
tro anni i Vefcovi e Sacerdoti della Chiefa : 
vuol dire folamente , che rimafero oziofidal- 
le pubbliche funzioni , e non comparivano 
più come prima a fare le facre cirimonie ; on- 
de Genefio fi molfe a volerle far lui , per dar 
piacere agi' increduli fpettatori. E ciò è tanto 
vero, che gli Atti fedelmente riportati da Bo- 
nino Mambri%io , e non confultati nè dal Rui- 
nart , nè dal Fiorentini , nè dal Tillemont , 

nè da' BoJUndiJìi , cominciano nella ftefia ma- 

C 2 



niera , che gli Atti del fecondo Paflionario del- 
la Laurenziana , ma con una giufta differenza 
che il tutto rifchiara, cioè , quum cejfajfent 
per annos quatuor Eccle ftce apud om?ies Epijcopos 
& Sacerdote* ; e nel retto fono in tutto confor- 
mi a' Laurenziani . In quanto a' quattro anni 
di perfecuzione , che qui fi accennano , io vedo 
che nella fteffa Cronologia del Tillemont Tomo 
IV. dai CCLXXXV. fino al CCC fi trovano 
Martiri da per tutto: onde non fo, come im- 
- plichi ^ cheinquefto frattempo per lo fpazio 
di quattro anni la perfecuzione potette eflere 
più rigida ; e in quanto al dirfì negli Atti , che 
S. Geneftù patii nei quarto Confolato di Diocle- 
%iano , cioè nel CCXC. , non vi vedo pure ripu- 
gnanza nettlina . Della Storia di* Diocleziano 
non ne fappiamo quafi nulla di ben continuato 
e di (tinto; onde il pretendere che Diocleziano 
nel CCXC. non poteffe eflere venuto a Roma , 
ficcome vi venne altre volte, è un pretenderne 
troppa, e un non perfuader facilmente. Cafo 
che egli nel CCXC. foffe venuto a Milano, e 
quindi partito per rivedere il fuo efercito , potè 
dipoi preftiflìmamente portarfi di nuovo in Ita- 
lia, e a Roma. Mamertino nel Genetliaco di 
Majfitniano , dice di lui e di Diocleziano , per 

lo {correre veloce che facevano : Ut dum wttu 
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già ve/tra miramur $ dumque vos aàhuc effe in 

confpeclu putamus, iam de *vobU audiamus Un- 
ginqua miracula. Ita omnes provincia ve/Ira y 
quas divina celeritate peragratis , ubi fitis vici f- 
Jìm nefcìunt ; [cium tamen vosubique vici/Je. 
Lo che più ampiamente conferma e efagera nel 
Cap. Vili. Di più è incerto fé la venuta di Dio» 
, desiano a Milano feguifle nel CCXC. o nell'an- 
no antecedente , per confezione del Tillemont 
medefimo; e noi non abbiamo di quefto Impe- 
radore niunaVita ben particolarizzata e copio- 
sa , e coordinata nella ferie de' fuoi fatti : onde 
per quefti capii noftri Attipolfono beniflìmo 
fufliftere ; e gli fteffi Bollandijli non hanno vo- 
luto feguitare nè il Tillemont, nè il Ruinart^ 
nel tempo della morte di S. Gene fio. Tutti -gli 
Atti, che fono ne' fette Paffionari Fiorentini, 
quei del Mombrizio , quei del Fiorentini , han- 
no collantemente il quarto Confolatodi Dio- 
cleziano , per nota dell' anno , in cui fu marti- 
rizzato S. Genefto ; e non fo perchè quella man- 
chi negli Atti interpolati dal Surio , che alla fi- 
ne fono i medefimi di quefti altri , mentre egli 
non gii abbia con la fuafolita liberta mutilati. 
Per ciò poi, che appartiene alla difficolta, che 
fa il Tillemont , del darfi da Genero, dopo il 
battefimo, il pane, i dolci , ed i ceri , ilqua- 
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le ufo crede introdotto nella Chiefa pofte- 
riormente ; Infognerebbe ricordarfi , che a 
quelli, che fi battezzavano, fi dava fubito Y 
Eucariftia; fi dava il latte , il mele, il vino; 
e v' interveniva ancora il cero accefo , e queft' 
ultimo rito è durato anche fino a noftri tempi . 
Che maraviglia, che del pane, che avevano 
portato per T Eucariftia , e del mele , e del 
latte, e de ceri, fe ne diftribuiffe dipoi anche 
agli aftanti ? Ma di quefti ceri io ne dubito , per- 
chè negli Atti Laurenziani, nè quei di Santa 
Croce, nè quei di Santa Maria del Fiore, e 
del Mombrizio portano ciò ; e non fo donde il 
Suriofe lofiacavato.Gli Atti fopraccennati di- 
cono , che Genefto dopo il battefimo fedens in- 
trita , &dulcia erogabat: e quefti probabilmen- 
te erano que regali , che tutti i fovralodati At- 
ti dicono , che V Imperadore gii mandafle fubi- 
to dopo il Battefimo, pel piacere avuto della 
fua rapprefen fazione. Con tutto queftoiodò 
qui gii Atti più brevi pubblicati dal Ruinart , 
e da Bollandijii , che già Adone inferi nel fuo 
Martirologio , e ne quali non cadono difficolta. 

BEatus Genefius , | TL Beato Genefio(i) 
quum ejfet in ur- J X effondo nella citta 

(i) Genefto è nome Greco Tma-icc , il quale fuona in no- 
ftra lingua Generativo. Forte il nome Latino Genuciusj 
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bc Roma magtjfer Mi- | di Roma Maeftro dell' 
mitbemela artis ± qui J arte Miiimimelica(i), 

C 4 

corrKponde in qualche parte a Gene/io ; ed io trovo di 
più un certo Lucio Genucio Timelico , che faria Iftrione 
ancora eflfo , come S. Genefto , appreffo il Grutero pag. 
ccxl. e dccccxui. 2. , fe quel Timelico qui denotaffe ar- 
te e profeffione , e non folle un cognome di Genucio . 

(0 Arte Mimitimelica è detta dal Greco ft/^o< Mh 
mos , che fignifica Imitatore , e Suuextt Thymele , che va- 
le Pulpito , o Scena , o jPtf/ro elevato dello Scenario . Ora 
il Mimoy o Imitatore , o ljlrione , che vogliamo dire , 
era uno , che fenza parlare , per via di gefti rapprefenta- 
va in Scena tutto quello, che voleva : ma S. Genefto ol- 
tre ali 1 effer Mimo , era ancora fonatore.di Chitarra , o 
di Lira, o di Flauto, che fi chiamava propriamente Time- 
lico §uuì\ikó> , dal fonare e cantare fulla Scena . Per 
quefte due cofe adunque fi dice qui eflere fiato Maeftro 
dell' Arte Mimitimelica . Altrove però fi trova fcritto 
Mimus Thymelicx artis magifler , e meglio ; come fi è 
veduto in qualche Martirologio . Ne' Paffìonari Fioren*- 
tini fi legge Mimujlele tutto attaccato ; ma credo che va- 
da divifo , e che quel Tele fia un 1 abbreviatura di Thyme- 
licje , o di T emele , come corrottamente in altri è fcrit- 
to . E fi dice Mimus Tbymelicx artis , fenza quel Magi- 
fler . E qui è da oflervarfi , che egli esercitava quefta 
profeffione , come Gentile , che era ; poiché anticamen- 
te non era permeffo a' Criftiani V efler Commedianti e 
Iftrioni , e infegnare queft' arte . Tertulliano nel Libro 
Degli Spettacoli gli condanna ; e S. Cipriano nella Piflola 
LXI. cosi fcrive ad Eucrazio . Pro dilezione tua , & ve- 
recundia mutua , confulendum me exijlimafli , frater cariffì- 
me , quid mibi videatur de Htflrione quodam , qui apud vos 
confiitutus in ejufdem adhuc artis fua dedecore perfeverat , 
& Magijler & DoEtor non erudiendorum , fed perdendorum 
puemum, id, quod male didicit , ceteris quoque infmuat s an 
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jìans cantabat fuper 
Pulpitumtfuod T % beime- 
le vocabatur , & rerum 
bumanarum erat imi- 
tator . Et quadam die 
cum vellet Diocletia- 
no Imperatori luàum 
esbtbere de myfierìis 
Cbriftianx obfervan- 
ti& , utpote ftfvifjì- 
mo tyranno , cui 
C bri (li ani exoft erant 5 , 
& hujus nei gratia , J 



il quale fianco in piedi 
canrava fopra il Pul- 
pito (i) \ il quale fi 
chiamava Tim;le. ed 
era Imitatore delle co- 
fe umane (2) . Ed un 
certo giorno (3) volle 
dare a Dioclezianolm- 
peradore lo fpettaco- 
lo de' mifteri della Re- 
ligione Criftiana, co- 
me a quello > che era 
un crudeliffimo tiran- 



talts debeat communxare nobifcum . Puto nec Majeflati di- 
vina % nec Evangelica difciplinx congruere , ut pudor& ho- 
nor Ecclefis tam turpi & hifami contagiose jccdetur . Si ve- 
da il Codice Teodofiano al titolo De Scenici? . 

(0 Pulpito, cioè il Palco dello Scenario , come fi è det- 
to tifila Nota precedente . 

(2) Imitatore delle cofe umane , cioè Mimo> come fi 
offervato foprà . 



(3) Il Cardinal Baronio ha creduto, che il martirio di 
S. Genefiolezuiffe nell'anno CCCIIL Ma benché non fia 
certo e provato quando accadelfe , pure fembra più ve- 
rofimile a T codifico Rutnart y e ùTilìemont , che (eguifle 
primi , e intorno all'anno CCLXXXVI. ; nu di quefto 
parleremo più fotto. Diocleziano cominciò aresnare odi* 
anno CCLXXXIV. enei CCCV. abbandonò l 1 Impe- 
ro, e fi ritirò a fare vita privata , nella quale mori nel 
CCCXIIT. Motfe la crudele perfecuzione contro i Cri- 
ftiani nel CCCIII. 
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fpeHante Imperatore 
& omni populo , in 
medio theatri quafi 
agrotus decumbens Je 
pofcerep baptizari , 
JVIimum in bxc verba 
propofuit : Eia no- 
Itri , gravem me fen- 
do , levem me fieri 
volo . //// re [ponde- 
rimi: Quomodo te le- 
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no , il quale odiava i 
Criltiani (1) . A tale 
effetto, etfendo fpet- 
tatore l'Imperadore , e 
tutto il popolo, giacen- 
do come ammalato(2) 
in mezzo al teatro, 
•propofe la rapprefen ra- 
zione , che voleva fa- 
re , con quelle paro- 
le ( 3): Olà compagni^ 



(1) I Criftiani , e i riti loro , erano calunniati e derifi 
da' Gentili , come fi vede ne'nollri Apoloaifti, e in Lu- 
ciano j e nelP Autore del Filopatride, e piffim negli At- 
ti de' Martiri . S. Agojiino uella Pillola LXVIL raccon- 
ta di Dio/core Architeatro, che fu un gran derifore de' 
Criftiani y e che finalmente fi fece Criftiano a forza di 
miracoli . Quindi gli facevano materia del teatro , e de* 
gli fpettacoli . Noi abbiamo di ciò vari efrmpli y oltre 
a quefto di S. Gene fio Romano , come fi dirà più fotto . 
Negli Atti Laurenziani Cod. 2. fi dice : ffrtx rum omni 
animo retineret , pergit ad theatrum , unde male fa gin ari con-* 
fueveraty & introivit in Ornatorium fuum y ubi rum faluta- 
tusa fuis minoribus confediiTet , ait ad eos : Scitis quoniam 
Imperatore? ytojlri erofos habeant Chrijlianos . Qui refponde- 
runt dicentes : Ita hoc omnibus notum ejl , ut qui bxc ignorct 
inveniri non poffit . 

(2) Gli antichi Criftiani indugiavano fpeflo a battez- 
zarti air età adulta , e in occafione di malattie , per paf- 
fare all' altra vita mondi d i ogni colpa e peccato . 

(]) Negli Atti Laurenziani : Cui cum grato animo con-* 
fenjijfent > de fecreùs divinisi & quid vel qualiterfaperent , 
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vem facimus , fi gra- 
vis es ? Numquid nos 
fabri fumus , & ad 
itmcinam te mifluri 
fumus ? Hcec ver ha 
exbibuerunt populo ri- 
fum. Geneftus iterum: 
Vefani , Chriftianus* 
defidero mori . Qua- 
re? inquiunt . Quibus 

Geneftus : Ut ih il- 
la die veluti fugi- 
tivus in Deo inve- 
ii iar : Evocato autem 
Presbitero Ò* Exorci- 
fìa , repente , Deo 
infpirante , credidit . 



mi fento grave i voglio 
di ventare leggiero ( i ) . 
Quegli rifyoiew.Come 
ti faremo leggiero Je fei 
grave? Forfè fiamo noi 
Legnaiuoli , e ti met- 
teremo [otto la pialla ? 

Quefte parole fecero 
ridere il popolo . Ge- 
nefio di nuovo difle : 
Pazzi > deftdero di mo- 
rire Crifliano . Perchè? 
diffono . A' quali Ge- 
nefio:^fc/0o^ in quel 
giorno j óguifa di fug- 
gitivo , fia ritrovato in 

Dio (2) • Chiamato 



fpeclante Imperatore^ Mimosh^c propofuit , quo fe xgrotum 
ftmulans grati am bapitfmaùs poftularet . Propofttum itaque 
ut Mimo faBum ejì . Et quum jaceret in gradato , ah ad 
fuos &C. 

(1) Dice così Gene/lo per burlarfi de* Criftiani , i qua- 
li credevano d' allegerirfi d'ogui colpa ricevendo il Canto 
Battefimo . ... 

(2) I Criftiani credevano ficuramente di falvarfi mo- 
rendo fubito ricevutoli Battefimo , liberandofi con effo 
dalla fchiavitù del peccato e del Demonio , come un fer- 
vo y che fu^enda fi libera dalla fchiavitù del padrone * 
In altri Codici MSS. fi legge : Ne Ma die, veluti fughi- 
^ y * Deo inventar . Fuggitivo fi chiama il fervo o fchia-* 
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Nam UH juxta le- 
Bum ipftus cum refe- 
dijfent j dicunt ei : 
Quid ad nos mififti , 
filiole ? Geneftus jam 
non fxmulate ac fitte , 
fed ex puro corde re- 
fpondit : Quia acci- 
pere cupio gratiam 
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| dunque il Prete e V E- 
forcifta (i) , in un fo- 
bico, infpirandolo Id- 
dio (2), credette . Im- 
perciocché eflendofi 
quegli meffi a federe 
preifo il fuo letto , gli 
differo : Perchè ci hai 
mandato a chiamare 5 0 



xo , che fi fuggiva via • E qui è da offervare , che Geni* 
fio era verofimilmente Servo ; poiché tali uomini eferci- 
tavano la profeffione di Commedianti , e il nome mede- 
fimo Greco , e non Romano , fembra indicarlo . Nel fe- 
condo Codice Laurenziano manca quello in Deo ; e 



1 




1 











fum tenere non potuit ; cui ut magis placerent , faciunt 
TLxorciftam intrantem , & Presbyterum fimul , ficut in alia 
dìefecerant militi . Qlùquafi ingrejfi ad <egrotum federe, eoe* 
perunt iuxta leBulum . 

(1) Cioè quei Mimi , che facevano da Prete e da Efor- 
cifta . Anticamente interveniva anche V Eforcifta alla ci- 
rimonia del Battefimo , per gli eforcifroi , che vi fi fan- 
no^ e guefti di più era quello , che inftruiva i Catecume- 
ni , e i battezati , fopra di che fi veda il Cafalio De ariti- 
quis Chriflianorum Ritibus . Quello che compendiò gli 
Atti più diffufi di S. Genefio , e gli ridufle ad una brevfe 
Leggenda, che è nel Codice MS., nominato fopra della 
Biblioteca di Santa Croce , ha creduto , che quello Pre- 
te , equefto Eforcifta, foffero veramente Cherici Cri- 
ftiani , chiamati con inganno } e che V azione fi faceffe 
nel Palazzo dell' Imperadore , in curia Imperatoris . 

(2) Ecco la grazia di Dio trionfatrice , di cui fu effetto 
U libera converfione di Genefio . 
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C iridi , per quam 
renatus liberer a rui- 
na iniquitatum m^a- 
rum . Cumque Sa- 
cramentorum myfìeria 
complejfent > & indù- 
tus vejìibus albis ef- 
fet ; veluti perludum 
a milhibus raptus , 
& ad ftmilitudiriem 
fanBorum Nlartyruyn , 
de Chrifìi dtfcutiendus 
.nomine , Imperatori 
faijfet cxhibitus , flans 



/* 7//Wo?Genefio ornai 
non ftmulatimente e 
riatament^rrudi puro 
cuore , rifpofe : Perchè 
de fiderò ricevere la gra- 
tta di Criflo ( i ), per la 
quale rinafcendo fia li- 
berato dalla ro vina del- 
le mie iniquità y 2 ) . E 
avendo effi compiuti i 
mifteri de'Sacramenti, 
ed egli eflendo veltito 
! , di bianchi veitimenti , 
(3) come per ifcherzo 



(2) Il Battefimo fi chiami grazia di Crifto , perchè è 
effetto della Aia grazia , e ci fa grati a lui , e fuoi fi^li . 

(2) S. Gene/io parla qui con frafi Criftiane , e coti un 
lin^mggio più da Fedele, che da Gentile, perciocché 
gli erano noti i mifteri, e i riti de' Criftiani; e perchè 
ì fuoi genitori e parenti erano Criftiani ; e perchè egli 
cri curiofiflì no in iudagare i noftri facramenti , come egli 
fte(fo dice più fotto . Oltre di che i Gentili bene fp # eflb 
erano informiti d>?l!e cofe de' Criftiani , come fi conofce 
A^XV Autore dzl Filopatride , e da quanto fcriffe lerocle • 
Negli Atti Laureuziani ne fegue : Fit clamor popidi , cut* 
flint curfore? y ferentts et mimerà ab Imperatore mi fi a . 

(?) Q;r>i ^che fi b mezza vano, fi vedi vano di bianco , 
e Aravano cosi veftiti almeno otto giorni : cioè nel Batté- 
fimo ordinario dal Sibato finto fino alla Domenica 
dell'ottava di Pafqua , la quale però è detta In Albis &c. 
Dopo veflibus albis , così iegue ne' Codici Laurenziaai: 
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in editiori loco 5 ita 
concionatus ejì . Au- 
di Imperator , & o- 
mnis exercitus , fa- 
pientes & populi hu- 
jus urbis . Ego quo- 
tiefcumque Chriltia- 
num vel nominatum 
audivi , exhorrui , & 
in confeflione perma- 
ncntibus infultavi . 
Ego etiam parentes 
meos , & adfines > 
caufa nominis Chri- 
ftiani exfecratus funi , 
& in tanta derifione 
habui Chriftianos T ut 
myfteria eorum dili- 
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fu prefo da' foldati > e 
a fimilitudine de'Santi 
Martiri, per eflere efa- 
minato fui nome di 
Grido (i) , fu prefen- 
tato all' Imperadore; 
e ftando in luogo eie- 
vato cosi* predicò : 
A/colta , Imperadore y e 
tutto /' ef eretto ) i fa- 
pi enti > e i popoli di 
quefta Città . Io ogni 
volta y che udiva fola- 
moite nominafft un 
Criflianojnorridiva,ed 
in f uh ava quelli , che 
perftjìevano nella con- 
fejjione (i).Io efecrava 



Et ccepìt fedens erogare intritam y & Auleta . Et ecce repente 
dum erogat , veniunt quafi ab Imperatore mijjì , qui eum te* 
ncrent . Qui quum fuiffet ad fucatam paffwiem adduElus ve-* 
ram ponit confeffìonem . Tunc in albis veftibus vadtt ad /fl- 
cum ipfum , ubi fpeclaùat Imperator , & adfeendit in lo(um y 
ubi fuerat jiatua Veneris y qux fuerat de loco in loco trajecla , 
ac de eminentiori loco ita concionatus ejì . Il Manofcritto di 
Utrecht appreffo i Bollandjfti ha: Adfccndens fuper bajim , 
ubi Jiatua fuerat Veneris , ita concionatus ejì . 

(i) Cioè full 1 effer di Criftiano ; ma tutto in burla 
per dare il compimento alla Scena . 
, (2) Cioè nel conftlfare la fauta Fede di Crifto davanti 



genti examìnatione 
perquirerem , ut ex 
eorum fan&ificatione 
ludum vobis exhi- 
bere vellem. At ubi 
me aqua nudum tc- 
tigit y & interroga- 
tus credere me re- 
fpondi , vidi fuper 
me manum caditus 



ancora i miei genitori^ 
gli affini ( x ), per cagio- 
ne del nome Crifìiano;e 
aveva in tanto dileg- 
giamento i crifìiani^cbe 
io ricercava con diligen. 
te dif anima i loro mifìe* 
ri, {z)accib potejfl colla 
\fantificazione di quelli 
(3) dare a voi giuoco e 



i Tribunali de' Gentili ; onde i Martiri fi dicevano an- 
cora Confeffori , fpezialmente nel tempo che erano ritenu- 
ti in carcere, o condannati a (cavare ì metalli, o efilia- 
ti , oppure occupati per pena in altri laboriofi meftieri . 
Gli Atti de' Codici Fiorentini aggiungono, che confeffa- 
VMiointerpcenas, cioè tra' tormenti . 

(1) Di qui fi conofce , che S. Genefw aveva i genitori e 
parenti Criftiani , e che o aveva moglie , o aveva mari- 
tata qualche forella , o altra parente : mentre per nome 
Ai biffini qui non s' indicaffero impropriamente ouei delF 
Agnazione o Cognazione . Se però era Servo , bifogna che 
egli non folte Romano , ma bensì foraftiero e forfè Gre- 
co , e che poi in guerra fo(fe ftato fatto prigioniero , e con* 
dotto a Roma , ove poi divenilfe Scenico . 

(2) Negli Atti Laurenziani fui principio fi dice : Et 
dum velie t Imperatori per artìs fux peritiam piacere y fcrut ari 
per fingala cccpit fecretam & venerabilem Dei legem ; & 
dum curiofiPfime attonìtus fingula perquireret , pervenit ad in* 
vefligandum baptifmum Ò* perceptionem grafia Dei , ita ut 
omnia qua di ài cera t , in libello fibi con/cri ber et . Qua cura 
omnia animo retineret &c. 

(3) Cioè, per dare fpettacolo abufandomi della fanti- 

tà de' Mifteri de' Criftiani . Gli Atti MSS. Fiorenti» 
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venientem, & Ange- 
los radiantes fnper 
me ftetifie > qui o- 



fpett acolo. Ma fubuo 
che l J acqua toccò me 
ignudo (i) , ed effendo 



hanno exea fanBificatione . Erano foliti i Gentili, come 
ho l'opra accennato , di così fchernire i Criftiani , e le lo- 
ro cirimonie . Nel Cronico Paf quale all'anno XIII. di 
Diocleziano fi racconta , che nella Città d' Eliopoli un cer- 
to Gelafwo Gela/ino > Mimo o Commediante, volendo 
sbeffare il Battemmo de' Criftiani, fu dagli altri Mimi 
gettato in un bagno , e veftito di bianca verte ; ma in un 
tratto mutato dalla divina grazia , cominciò a gridare d* 
effer Criftiano ; onde fu fcacciato dal teatro , e lapidato, 
e fatto morire dal popolo. Il Martirologio Romano al dì 
XX. di Maggio fa menzione di S.ylrdaleone Mimo , il 
quale rapprefentando in teatro per ifcherno le cirimonie 
de' Criftiani, a un tratto cangiato per divina infpirazio- 
ne, approvò quelle non folamente colle parole , ma col 
teftimonio del proprio fangue . E al dì XV. di Ottobre 
commemora S. Porfirio parimente Mimo , che in prefen- 
za di Giuliano A portata avendo per beffa ricevutati Bat- 
te fimo , cangiato fubitamente di cuore , proteftò d' effe- 
re Criftiano; onde , per ordine di queir Imperadore f 
recifagli la tefta , fu coronato del martirio . 

(i) Anticamente fi battezzava con ignudare il catecu- 
meno, e immergerlo nelF acqua della fonte battefimale. 
Quefte fonti erano perciò molto fpa.ziofe , c fituate fui pa- 
vimento della chiefa , e di figura ottangola ; come le de v 
fcrivono alcuni verfi riportati dal Grutero. Si vedono an- 
cora in oggi in S. Giovanni di Pifa , e inS. Giovanni , e 
in S. Fridiano di Lucca . Non ha gran tempo, che è fia- 
ta disfatta quella , che era in mezzo a S. Giovanni di Fi- 
renze , e nel pavimento fi vede ancora la figura ottogo- 
nadel fuo ampio contorno . Dante dice, che da giovanet- 
to vi cafcò dentro , e poco mancò, che non vi affogaf- 

: benché cafcò propriamente in certi pozzetti d } acqua, 

che erano intorno al fonte maggiore . 
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mma peccata , qux 
ab infantia feci re- 
citaverunt de libro , 
quas mox in ipfa 
aqua laverunt , in 



fìnto interrogato rifpofi 
di credere , vidi venire 
/opra di me una mano 
dal Cielo {ii) y e ftare fo- 
'pra di me Angeli lam- 



qua in confpe&u ve- peggianti , i quali recU 



ftro perfufus fum , 
& mihi candidiorem 
nive poft'modum o- 
ftenderunt . Nunc 
igitur , inclite Im- 
perator , & vos o- 
nines populi , qui 
de his myfteriis ri- 



tarono da un libro tutti 
i peccati , che io aveva 
fatti fino dall' infan- 
zia, i quali poi lavaroìio 
nella ftejfa acqua, della 
quale alla voftra pre- 
fenza fono flato f par/o 
{i),e moflrarono pofcia 



•4 

(0 La mano , chefcende dal cielo , era appreffo gli 
antichi (imbolo della divinità , e del fuo ajuto e prote- 
zione . Una tal mino fi vede nelrovefcio della meda- 
glia dell' apoteofi di Coflantiho il Grande appretto Anfelmo 
Banduri y e altri antiquari j e circa a queftofimbolodiffi 
varie cofe nell' illutazione , che feci d'un bafforilievo 
di Santo Stefano protomartire nelle Novelle Letterarie 
dell'anno 1744. In alcune miniature di libri ecclefiaftici 
M(T. della Laurenziana > e della Riccardiana, ho veduto 
dipinto quefto fteffo (imbolo, per fignificare il medefimo. 

(2) Cioè, era (tato fparfo e bagnato mentre vi fu tuf^ 
fato dentro. Battezzare, £*r<r/£W in Greco , fuona in 
noftra lingua tuffare, in Latino tinguere . Negli Atti 
Laurenziani, in quello difeorfo di S. Gene fio , è qualche 
parola di vmtag^io y e qui vi fono interpofte le feguenti 
parole: Quid ergo faci am? Durn jìudeo piacere regi terre* 
Jiri , cce le/i i regi cornai acni . Qua m homimbus rifum facere 
'Hpioy angeli s gaudium feci * Nunc&c § 
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fiftis ; mecum cre- 
dite verum Domi- 
nimi effe Chriftum , 
hunc effe lumen , 
effe verita- 
hunc effe pie- 
, & per ip- 
vos ad indul- 



hunc 
tem , 
tatem 
fum 



me a me pth candido del. 
la neve. Adefjo ad un* 
que , illuftre Lnperado» 
re, e voi tutti popoli > 
che avete ri/o di quefìi 
mijlerifredete meco ef- 
fere Cri/lo il vero Si- 
gnore ( i ) , quejio e/fere 
il lume, que/ìo ejferela 
verità y que/ìo e /fere la 
pietà j e per ejfo poter 
voi arrivare all' induU 
genza(i).A quefte cofe 
1' Imperadore Diocle- 
ziano fortiffimamente 

D 

(0 II vero Signore , cioè , il vero Dio. Siccome Ge« 
we/iofapeva beniffimo le frafi, e i modi di parlare de* 
Criftiani ; fapeva ancora , che effi col nome aflbluto di 
Signore intendevano Iddio : Crifto è flato Tempre ricono- 
fciuto Iddio dagli antichi Criftiani , come fi vede dagli 
Atti fteflì de' Martiri , ne' quali efprelfamente dicefi 
Cbrifius Deus . Anzi negli Atti M(T. di S. Genefio delU 
Laurenziana èfcritto Verum Dm y che fidebbe fpiegare 
Deum , (crivendofi ivi Dominum cosi , Dnm . Così 
ancora in altri Mff. Fiorentini di quefto Santo Crifto 
è efpreffamente detto Iddio . 

(2) Cioè alla remiffione, e al perdono de' peccati , fio- 
colile fegul a Genefio. Gli Atti Mflf. Fiorentini hanno : 
Tane in furore prolapfus Imperator juflìt adduci ad feomnes, 
qui cum eo Mimum luferanty & in con/petlu fuo virgis et* 
di&c 



gentiam poffe per- 
tingere • Ad bac Impe- 
rator Diocletianus ve- 
hcmentijfime indigna- 
tus y Jiatim eum fu- 
Jìibus crudelijftme eoe- 
fum Plautiano Praz- 
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fefto fradidit ad fa- 
crificia compellendum : 
a quo in equuleo fuf- 



fdegnato (i),fubito, a- 
vendoio fatto battere 
crudeliffìmamente co' 



penfusy & ungularum baftoni 5 lo confegnò a 
diutijjìma lacer attorte > Plauziano (2) Prefet- 
vexattss , lampadibus j to (3), acciò lo coftrin- 
etiam infiammata , j gefle a facrificare . Da 

(1) Nel Manofcritto ancora d' Utrecht citato da' Boi- 
landifti vi è inferito quefto epifodio : allora /' Imperaci^ 
re acce/o di furore y comandò y che tutti quegli 9 che aveva* 
no fatto il giuoco y foffero condotti avanti di fe 9 e fo [fero for- 
temente battuti con verghe , Jiimando , che effi fimilmente 
credefjero . Ma ejjì cominciarono a befiemmiare il nome fan* 
4o con rimprovero dicendo : Noi abbiamo penfato altrimenti. 
Quefto poi impazzito la/ciò la fna allegrezza , e fi prefe il 
pianto dell a Criftianith ; e perciò quefto egli fold 'fperimen* 
ti j che filo ha fatto . Allora V Imperadore incrudelendo 
contro Gene fio &c 

(2) Il Tdlemont legge Pluziano ; gli Atti Mfl. di San- 
ta Maria del Fiore hanno Apliziano e Apliciano. Adone 
però legge Pluziano . Nel Codice d' Utrecht citato da' 
Bollandifti è fcritto Plufiano. Ne' Codici Laurenziani fi 
feri ve quefto nome in diverfe maniere : Aplutiano , Più- 
ttano , Apliciano, Pliciano. Il nome ài Plufiano fi trova 
in un'Intenzione appretto V Aringo nella Roma Sotterrane* 
Lib. IV. Cap. XXV1L 

PLVSIANI CONPARI 
BENEMERENTI IN PACE 
QVI VIXIT ANN. PLVS MINVS 
XXVII. DE. XIII. KAL MART 

r 0) Cioè, Prefetto del Pretorio , 0 Palazzo Imperia- 
le , come ofifejva ancora il Tdlemont . 
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cum in fide perftfte- 
ret àicens: Non eft 
Rex pmer eum , 
quem vidi ; & ado- 
ro , & colo eum , 
& prò eius cultu- 
ra fi miilies occidar , 
ipfius ero , ut coepi . 
Chriftum mihi de 
ore , Chriftum mihi 
de corde , auferre tor- 
menta non poterunt. 



quello fu fofpefo nel 
cavalletto (i), e trava- 
gliato con iunghiffima 
lacerazione dell' ungu- 
le(2),e fu colle fiaccole 
( 3 )ancora infiammato. 
Ma perfiftendo egli 
nella fede,diceva: Non 
è Re fuor di quello y che x 
ho veduto^^e lui adoro 
e 'venero ; e per lo fuo 
cultore io fut mille voi* 



Valde enim poeni- te ocajo ^jaro y come no 
teo me erraffe,quod cominciatoci lui I zz- 
ante nomen fan&um menti non mi potranno 
in.hominibus GméHs j togliere Crifio dalla 

exhorrui, & fatis tar- bocca ^Cri/io dal cuore. 

Di 

- 

(0 II Cavalletto era una macchina d' un legno o affo 
lunga, (ottenuta da quattro gambe di legno , fui quale 
fi (tendevano i Martiri , {tirandogli le membra con grati 
forza , e fcommettendo loro tutte le congiunture . Si 
veda il Galloni de Cruciatibus Martymm . 

(2) L' ungule erano certi graffi di ferro acuti , acqua- 
li (tracciavano le carni de' fanti Martiri . Si veda il lo* 



dato Gallo 



($) Le fiaccole , o lampadi , erano una fpecie di tor- 
ce accele , colle quali bruciavano le carni de' Martiri* 
Se ne veda la figura appreflfo il Galloni . u m 

(4) Cioè in quella mano , che era (imbolo di Dio, co* 
me fi difle i Jo che èoffervato dal Rumori • 



5* 

dius ad adorandum 
verum Regem fuper- 
bus miles accetti : 
Martini coronarti ca- 
pitis obtrunc attorie me- 
tuit. Tunc Plautianus 
Prafeftus h&c audi- 
ens , iujfit eum illieo 
decollari . Et decol- 
lata efì beatus mar- 
tyr Genefms VHI.KaL 
Septembris , prceftan- 
te Domino nojìro le- 
fu Chrijìo , qui vi- \ 



Imperciocché molto mi 
pento $ avere errato y 
avendo per /' avanti a- 
vuto in orrore il fanto 
nome in uomini fanti , e 
molto tardi fuperbo fal- 
dato venni ad adorare il 
vero Rege( i ):Cosi me- 
ritò egli la corona del 
martirio eflendogli re- 
cifalatefta (2); perchè 
allora Temendo Pian- 
ziano Prefetto quefte 
cofe, comandò che fof- 



(1) Ne' Codici Laurenziani dopo quefte parole ne fe- 

gntlDich ei Plutianu?:Quis eji Rex prater Regemnoftrum? 
Genefms refpondit : Rex i/le homo e/i; Rex autém , quem a* 
doro ego y Deus eji . Rex ijìe fuper certam partenti terrje im- 
perai ; Chriflus autem in toto cozlo & in tota terra imperai. 
Rex ifle intra certos annos finem inveniet ; Chriflus autem 
vivit y & regnai in . omnia aterna f acuta faculorum . Igitut 
cumdiuin equuleo pofitus acrius aftus effet , & flamm* 
lampaàum latera ejus aperirent , femper Chriftum in voce % 
Chriflum in clamore , Cbrijìum ufque ad finem quaflionts 
confeffuseft. Cujùs gefla Diocleziano Plutianus PrafeElus 
intra Palatium cum recitaffet , jujjit eum idem lmperator ca- 
pite cadi . Quam fententhm Ó'c. 

(2) Ciò che feguita fino a otto giorni ec, dice il Ruinart 
di averlo trovato in un folo Codice , ed in vero fono fo- 
verchie repetizioni , le quali non fi hanno appreffo gli 
altri Scrittori , e appreffo gli altri Atti M|T. 
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vie & regna? per o- 
mnia fcecula faculo- 
rum. Amen. 



55 

fe fubi to decollato . Fu 



\ 



dunque decollato il 
beato Martire Genefio 
otto giorni innanzi le 
Galende di Settembre, 
vale a dire il dì XXV. 
d* Agofto (i),per favo- 
ré predatogli dal no- 

D 3 

(i) Abbiamo però veduto (òpra , che alcuni Martiro- 
logi fegnano la fefta di S. Genefio il di XXIV. d'Agofto. 
Viene poi dall' errore del Calendario Giuliano , coms fi 
ditfe , l'e(fer fegnato il dì primo di- Settembre in aleuti 
Calendario . Il Cardinal Baronio mette la morte di 
Genefio all'anno CCC£lL,e sbaglia il Padre Pagi dicen- 
do, che il Baronio non ha fatto menzione del Martirio 
ài S. Genefio. Ma il P. Ruinart crede più verifimile , che 
feguitfè prima , cioè, nel CCLXXXVI. Si vede, che 
egli non avea veduto quinto ha notato Francefco Maria 
Fiorentini al fuo antico Martirologio fotto il dì XXV. di 
Apollo , ove cita alcuni Atti di quefto Santo , i quali di- 
cono , che egli patiffe fotto il quarto Confolato di Diocle- 
ziano , il quale cade nei CCXC. Ma non aveva neppure 
veduti gli Atti dati fuora dal Mombrizio , poiché ancora ia 
effi fi dice il medefimo, ed egli non nota nulla di ciò . 
Cosi pure dicono gli Atti manoferitti , che efiftono nella 
Biblioteca Laurenziana, e quei di Santa Croce, e que- 
gl i , che fi confervano nella Biblioteca dell'Opera di San- 
ta Maria del Fiore . Gli Atti però accennati dal Fiorenti- 
ni fono (tati confiderati dal Tillemont in que' brevi arti- 
coli , che riporta , come ho detto nel Prologo , ove 
ho efaminato le fue ragioni ; e ciò non ottante mette il 
Martirio di S.Genefio nel CC LXX XV. , ehodetto, che 



dai Ru 'mrty mettono quefto martirio alia fine del fecolo 
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1 ftro Signore Gesù Oi- 
i fto , che vive e regna 
* per tutti ifecoli de' Se- 
coli . Cosi è • (i) 

terzo, o al principio del quarto, perchè Diocleziano fu* 
principi dell' impero fu amico de' Criftiani. 

- (r) Qui èdegnod'effer riportato un paffo di Teodoreto 
nel Lib. Vili. Della cura delle Greche affezioni : A 'xrJ» J« 
j'ytoyt *7iV*r atti axwf fyvvpxQèiri a<? xca ig**/*»? Tcf r 
ùjtovxrotti tyr<r#%${*r*f , /<*i à^ovUous yiymyttfovt 9 x*i % 
mu'v&v *rt<ruxM° T "s • ^ finto poi , che ancora alcuni *- 
ducati nella Scena y fono flati collocati nelP ordine degli Arie* 
ti y e divenuti vincitori , hanno configuito le corone . Qui 
mi è opportuno pure il riportare quanto in generale feri- 
Ve Sant'Agoflinò del Battefimo dato in ifeena e per giuoco 
a' Mimi ed [ftrioni ; poiché effendofi veduto fopra, che 
la Chiefa d'Affrica celebrava lafefta di S.Gmefio Romano, 
non farebbe gran cofa, che San? Agoflino nel Lib. VII. 
De Baptifmo contra Donatiflas , ove agita la (juiftione , fe 
il Battefimo conferito iftrionicamente e per giuoco > fia va- 
lido , fi moveflfe a trattare ciò , avendo riguardo all' 
efempio del Battefimo del Martire S. Genefio . E per vero 
dire egli ne parla con tali parole , che fembra avere avuto 
in mente quel finto Battefimo, e il fubito cangiamento 
di Gene fio , e pare , che propenda a dichiararlo valido , e 
validamente conferito . Ecco le fue parole : Solet ettam 
quari , utrum adprobandum fit baptifma , quod ab eo , qui 
non accepit , accipitur y fi forte hoc curiofitate aliqua didici t> 
quemadmodum dandum fit (che è ciò , che fece S.Genefio) 
& utrum nihil interfit quo animo accipiat ille , cui datur, 
tum fimulatione f an fine fimulatione : fi cum fimulatione , 
; utrum fallens ficut in Ecclefia , ve! in ea , qua putatur Ec- 
clefia : an jocam , ficut in Mimo ; & quid fit fceleratius f 
in Ecclefia fallaciter accipere , an in h^refi vel fchifma+ 
t: fine fallacia , idejl f mimo non fimulato , & utrum 

m 
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in hxrefi fallante f , an in Mimo cumfide y fi quifquartp 
Inter agendum repentina pietate moveatur ( come feguì a S. 
Gene fio ) quàmquam talem ^ fi etiam tilt confsramus , qui in 
iffa Catholica fallaciter acctpit , mtrurn fi dubita tur quis cui 
pxferendus fit . Qjid enim profit animus veraciter dantis 
fdlaciter accipientt non video : /ed arbitremur etiam fallaci* 
tetaliquem dantem , quum & tradens& accipiens fallaciter 
agant in ipfaunitate Catholica y utrum hoc magis baptifma 
ftt aiceptandum , an illud y quod in Mimo datur , fi quis 
exfifUt fideliter , fubito accipiens commotus [come fu S. Gè-* 
nefio } an quantum ad ipfos quidem attinet homines^ pluri* 
mum diftet inter credentem in Mimo, & irridentem in Eccle? 
fia , ai ipfius autem Sacramenti integritatem nihil interftt . 
Si enim nihil interejl ad integritatem Sacramenti in ipfa Ca+ 
t fatica y utrum id aliqui fallaciter an veraciter agant y quum 
t amen hoc idem utrique agant , cur extra interfh^ w&jvidto; 
quando ille qui accipit non fimulajione palìu 
ne mutatus efl [ come S.GeneJto J. An plus 
rrHtndum Sacramentum tilt veraces inter quos agi tur y quan 
fruflrandum illifallaces a quibus agitur & in quibus 
&tamen fi poflea prodatur,nemo repetit > fed aut excommuni* 
cando punitur illa fimulatio y aut pcenitendo fanatur. Sed nobis 
t ut um efl in ea non progredì al iqua temeritate fententix^ qua 
vitello in Catholico regionali Concilio cozpt annullo plenario Con* 
cil'to terminata funt ; id autem fit cura fecurje vocis adferere , 
quod in gubemattone Domini Dei nojlri & Salvatoris Jefic 
Chrifii , univerfalis Ecclefix confenfione roboratumeft . Ve* 
runtamen fi quis forte me in eo Concilio conftitutum , ubi ta-* 
Uum rerum quaefiio verfaretur , non prxcedentibus talibns y 
quorum fententias /equi mallem , urgeret ut dicerem quid 
ipfe fentirem , fi eo modo adfeBus effem , quo eram , quum 
ijia di&arem y nequaquam dubitarem , habere eos baptifmum f 
qui ubicumque , & quibufcumque illud verbis Evangelicis 
confecratum^finefuafimulatione & cum al iqua fide acce* 
piffent [non altrimenti di quel che faceffe S.Óenefio] quam* 
quam eis ad falutem fpiritalem non prode [fet , fi caritate co* 
ruiffent , quaCathoTtcxinfererentur Ecclefix. Si ènim fa 
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team , tnquit , fidem f ut montes transferam , caritatem 
autem non habeam , nihil fum : fìcut jam prxteritis majorum 
ftatutisnon dubito, etiam silos habere baptifmum y qui quam* 
vis fallaciter id accipiant , in Ecclefia tamen accipiunt y vel 
ubi putatur effe Ecclefia ab eis , in quorum focietateid acci* 
pitur , de quibus dicìum e/i : ex nobis exìerunt . Ubi autem 
ncque focietas alla effet ita credentium , neque ille qui accipe- 
ret, ita crederei , fed totum ludicre& mimice & j oculari tir 
ageretur , utrum adprobandus effet baptifmus , qui fic da>e+ 
tur , divinum judicium per alicujus revelationis oraculun , 
concordi oratione y & impenfis fupplici dev$tione gemit'òus 
implorandum effe cenferem , ita fané ut poji me diÈluros fen- 
tentias , ut quid jam imploratum & cognitum adferrent , 
humiliter expeciarem : quanto magis ergo nunc fine prxju di- 
rio diligentioris inquifitionis , vel majoris auEloritatis illud 
dixijfe accipiendus fum ? , 



i 

[Antico culto e venerazione ài S. GeNESIO 

Martire Romano. 

■ 

IL culto e la venerazione de 5 Fedeli verfo il 
Martire S. Genefto Romano , nori dubito 
punto , che cominciafle nel fecolo quarto della 
Chiefa; poiché, benché nel Calendario del 
Bucherio ferino circa il CCCL. non fe ne faccia 
menzione, pure in quello Cartaginefe, come 
fi è veduto fopra , vi era la fua memoria : Ca- 
lendario che fembra effere fato fatto circa il 
CCCCL. Ora non é credibile, che la Chiefa 
Affricana onorafle la memoria d 1 un Martire 
Romano , di cui non fi facefle qualche onore- 
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vole ricordanza ancora nella Chiefa Romana; 
ficchè in quella dimolto tempo innanzi fe ne 
dovea far la fetta • Non credo neppure , che 
appunto nel CCCCL. fi cominciale in Affrica 
a venerare quello Santo , poiché avendo S.Ago- 
Jlino fcritti i fuoi Libri del Battemmo contro i 
Donatifìi circa l'anno CCGG, dalle fue parole , 
da me fopra riportate , fi conofee , che egli 
avea la notizia della mirabile converfione di 
quefto Santo , e ciò probabilmente, perchè era 
gi N a celebre ancora nella Chiefa Affricana . Di 
più, non vi effendo fiata Chiefa , che più dell' 
Affricana abbia venerata la fantità del Battefi- 
mo contro gli attentati degli Eretici e degli « 
Scifmatici ; e foftenuta f efficacia trionfatrice 
della Grazia divina; non poteva fe non per 
tempo adottare effa il culto d' un Martire , nel- 
la cui converfione tanto l' una che l' altra a vea- 
no sì maravigliofamente lampeggiato . Già il 
fuo facro nome farà fiato fubito inferito ne' Di- 
ptici della Chiefa ; e faranno fiate fatte da Fe- 
deli alle fue Reliquie tutte quelle onorevolez- 
ze , che al fuo gloriofo Martirio erano dovute ; 
e dopo la pace redimita ààCofìantino alla me- 
defima Chiefa, e non molto dopo la morte dell' 
empio Apoftata Giuliano, feguita nel CCC 
LXIIL , credo che i Fedeli, ne' quali non potè- 

> 
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vano non fare grande impresone il Battefimo, 
e la con verdone Itraordinaria , e V infigne mar- 
tirio di S. Genefio , comincialfero a folenni- 
zarne la memoria, e a edificare in fuo onore 
delle Chiele . Quindi è che nel fefto c fettimo 
fecolofi vede continuata la Tua memoria dall' 
antico Martirologio pubblicato da Francefco 
Marta Fiorentini , e nell' ottavo fecolo la cele- 
bra il Martirologio di Floro, c il Calendario 
di Frontone Duceo ; e tanto più poi ne' Marti- 
rologi venuti dopo fi decanta la Tua paflione , 
come fopra fi è opportunamente veduto . Ma 
nel fecolo Vili, noi fiamo certi , che già vi 
erano due Chiefe dedicate al fuo nome. Una 
era in Roma, l'altra nella Diogefi di Lucca y 
in quella parte della Tofcana , che chiamali j 
Valdarno di fotto , a che fino dal MDCXXII. 
fu inclufa nella Diogefi di S.Miniato, Vefco- 
vaJo eretto in quell'anno. Della Chiefa di 
Roma y cosi parla il Pontificale , o come fi di- 
ce Anafiafio -Bibliotecario , intorno all' anno 
DCCXXXT. > dove tratta di Gregorio III. Ite in 
in Ecrlcfta Beati Gene fu Martj/ris tettum novi- 
ter rejlauravit , ubi & altare erexìt in nomine 
Salvatori s Domini noftri lefu C hrijìi , in quo 
contulit patenam argenteam , & caliccm , feu 
C7ronam argenteam , cum Delpbinis fex y ?iec- 
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non & Cor orni am auream rum Cruce pendentem 
fuper altare . Si conofce dalla re ita uranio ne del 
tetto, che fece Gregorio III. di quella Chiefa, 
che effa dovea effere antichilfima , poiché avea 
bifogno nel fecolo Vili, di riftoramento ; on- 
de non era forfè meno antica del IV. o V. feco- 
lo. Siccome credo quella Chiefa di Roma la 
più antica dedicata al Martire S. Genefio , cosi 
mi perfuado , che in antichità polfa dopo quella 
precedere alle altre , 

La Chiefa di Vico Vallari nella Diogefi di 
Lucca. Di quefta ne abbiamo menzione nelL' 
anno DCCXV. in Carta Aretina appreflb Lo- 
dovico Antonio Muratori nelle Antichità Ita- 
liche Tom. VLpag. 367. , che è un Giudicato d' 
alcuni Vefcovi , il quale cos v i comincia : In no- 
mine Dei , & Salvatoris noflri le fu Chrìfìi . Ex 
tujjione Domini Excellentijfimi Liutprandi Re- 
gis, dum coniunxijfemus nos fanttijfìmi , Teu- 
daldus Vejulance Ecclefta Epifcnpus, & Maxi- 
mus Pi/ance Ecclcfice , necnon & Speciofus Fio- 
rentina Eccleft^, adque Telefperianus Lucen- 
fts Epifcopus , ad Eccleftam S* Gene fi in Vico, 
qui dicitur Walari , ibique refidentes una cum 
Mijfo Excellentijpmi Domini Liutprandi Re- 
gis , nomine Guntheramo Notar io , venerunt in 
nojìram prxfentiam SanttiJJìmi Viri y .Ade oda- 
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tusSenenfìs Eccleftx Epifcopm , & Lupertia- 
nus Aretina Eccleftte Epifcopus , altercationem 
inter fe babentes de Diocefts , Eccleftis , & Mo- 
nafteriis, in finibus Senenfis territorii eiufdem 
civitatis &c. V antichità di quefta Chiefa fi può 
arguire dall' effere ftata Tempre Chiefa Matrix 
ce , e avere avuto fotto di fe antichiflìme Chie- 
fe. Imperciocché la Chiefa di S. Miniato in 
Quarto , nella Diogefi di Lucca , è ftata fonda- 
ta fotto Balfario Vefccvo di Lucca intorno al 
DCC. , ficcome fi conofce da Carta di Giovanni 
Vefcovo di Lucca riportato dal lodato Murato- 
ri nell'opera citata Tom. VLpag. 405. , ed io 
opino , che quefta Chiefa fia quella , che ha da- 
to il nome alla Terra diS. Miniato, in oggi 
Città Vefcoviie della Tofcanay come quella, 
che dovè eflere affai antica , poiché diede il no- 
me a una tal popolazione e Citta ; e perchè niu- 
na altra fe ne trova dedicata a quefto Santo nel- 
la Diogefi di Lucca. Ora quefta Chiefa di S. 
Miniato in Quarto, era foggettaalla Chiefa 
Prepofitura di S. Genefto , come cofta da Bolla 
MCelefìino III. Papa , data nel MCXCIV. e 
pubblicata da me nel mio Odeporico a pag. téfa 
' fegno chiaro, che la Chiefa di S.G^yio era di 
veneranda antichità . E. che quefta Chiefa di S. 
Genefw in Vico Walari , fia quella , che avea 
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fottopofta la Chiefa di 5*. Miniato , chiaramen- 
te fi comprende da una Carta riportata da me 
nella Prefazione alla prima parte del mio Ode- 
porico pag. XXI X., la quale è del MXI. , e nella 
quale fi nomina t' Arno fiume , e il Cartello di 
Vico , e la Chiefa di S. Genefio , e il luogo det- 
to San Genefio ; e di più vi fi commemora la 
Chiefa della Beata Santa Maria , che è preflb il 
fiume Arno, echeionon dubito, chefofiefi- 
tuata ancora effa nel Vico Vallari. Impercioc- 
ché il fempre memorando Muratori nel Tom. I. 
delle Antichità Italiche pag. 669. riporta una 
Carta del DCCCI. efiftente nell' Archivio dell' 
Arcivefcovado di Lucca, in cui fi dice che 57- 
chimondo , figliuolo di Siculo , edifica una Chie- 
fa nel proprio territorio , che è in loco Vico Alais 
( io credo che debba leggerfi Vico Walari) do- 
ve egli abitava, in onore di Dio , e della Bea- 
ta Santa Maria fempre Vergine , Madre del 
Dio , e Signor noftro Gesù Crifto ; e quefta 
Chiefa di S. Maria pure è foggetta a quella di S. 
Genefio, come cofta dalla citata Bolla òiCele- 
fì'molll. Quindi non è maraviglia , che eflen- 
do flato poi disfatto Vico Valari, o come poi fi 
chiamò , il Borgo di S. Genefio , e trasferiti gli 
abitatori a S. Miniato, altra Chiefa di quefta 
.Terra ancora fondata in quel tempo , prendef- 
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fe il nome da due Titolari delle due Chlefedi 
Vico Valari, cioè di S. Gene fio , e S. Maria y 
i quali Titolari ha anche in oggi la Cattedrale 
di S. Miniato , di maniera tale però , che S. Ge- 
w/Jofialemprè in primo luogo , in memoria 
dell' anteriorità della fuaChiefa, come fi vede 
da una Bolia d 1 Innocenzo Vili, prodotta da me 
nel mio Odeporico pag.194.. Di più fi conofce 
dall' AnnartftaSaJfone, che benché la Chiefe 
di S. Gene fio fi dicefle in Vico Vaiiari , pure in 
progreflbdi tempo Vico, e S.Genefio furono 
due Cartella dipinte . e tali erano ancora nel Te- 
colo Xi I, come fo vedere nella quarta Parte del 
mio Odeporico zpag. 1 246. Infatti in Carta del 
DCCCLXXXIII appreflò il Muratori tiQÌTom, 
JIL delle Antichità Italiche pag. 139. fi nomi- 
na Vico Valleri nella Pieve dì San Genero : In. 
fimul dare videor tibi forte & res Ma in loco & 
fi ni bus Vico Valleri infra Pieve Santti G ine fi , 
>ipfa forte maff arida cum omni pertìnentia fua 1 
&c. Si è poi Tempre celebrata la memoria di 
queftaChiefadiS'. Genefto> pel Borgo o Terra 
ivi appoco appoco fondata , onde è che in Di- 
ploma fel DCCCLXXX. citato da me neli' 
Odeporico a pag* pi. fi nomina la Corte di S. 
Gene fio . Il Borgo poi di 5*. Genefto è nominato 

in Carta del DCCCCXLVII. iviapag. So'. -<e 
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intorno al MLXI. Alejjandro IL concedè pri- 
vilegi alla Chiefa di S. Genefio; lo che fecero 
dipoi ancora Pqfquale IL Eugenio IIL Anafìa- 
fio IV. Alejfiandro IILLucio IIL e Clemente IIL y 
come fi ricava dalla Bolla citata di Celejìino IIL 
Nel MLXXIV. fi tenne a S. Genefio un Conci- 
lio 5 a cui intervenne S. Pietro Igneo Vefcovo 
d'Albano e Cardinale , e S.Anfelmo Vefcovo 
diLucca, tra gli altri ^ come ivi a 575. , e 
neiMCXCVIL nella Chiefa di S. Cri/io f ano 
di S. Genefio fi conchiufe la famofa lega a difs* 
fa comune traile Citta di Firenze , Lucca , 
Siena , Volterra , eSanminiato, ed altri Po- 
poli della Tofcana alla prefenza del Cardinale 
Pandolfo Mofca^ e del Cardinale Bernardo , 
Legati del Papa ; il di cui Strumento è ripor- 
tato da Scipione Ammirato nella Storia de Con- 
tiGuidi. Ma già molto innanzi, nel MCLX. 
Guelfone Duca di Tofcana avea tenuto in que- 
llo Borgo pubblico congreflb de popoli dellaTo* 
fcana , come feci vedere nel mio Odeporico pag. 
5*7. Anzi il Duca Arrigo nel MCXXXVIL alfe- 
diò y e s impadronì di S. Genefio e di Vico , co 
me fi dice nel detto Odeporico pag. 1 246. La fi- 
liazione dei Borgo di S. Genefio era alla finiftra 
dell' Arno , in diftanza da Firenze circa a XX. 
miglia verfo Occidente , paffato il Borgo di S. 
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Fiora y eilproffimo fiume Elfa, euri eminen- 
za , che fi chiama il Poggetto , non in gran di- 
ftanza della Torre , che li diceva di Benno > co- 
me dalle Carte antiche riportate nel mio Ode- 
porico pag. 5p. e 76. fi ravvifa, nella pianura, 
dove oggi in memoria è una Ghiefina moderna- 
mente fatta confacrata a S. Genefio , che torna 
fulla ftrada maeftra a deftra per andare verfo Pi- 
fa . Eflendo flato nel MCC abbondonato que- 
fto Borgo da fuoi abitatori , paffati a dimorare 
fui vicino elevato Colle e Cartello di S. Minia- 
tOjCome fcrive GioVillani Lib.V. Cap.XXVIL, 
fu , come ho accennato > trasferita ancora h 
la Chiefa di S. Genefw , la quale fu la Maggio- 
re , ed ora è la Cattedrale , e S. Genefw è il Pa- 
trono della Diocefi di Sanminiato , onde in tut- 
ta la Diogefi fe ne olferva e celebra la fefta di 
precetto. ; 

Oltre a quefla Chiefa famofa di S. Genefto , 
altre fi trovano nella Diogefi di Lucca. Una è 
fituata nel Vicariato di Camaiore , oCampo 
Maggiore, come anticamente fi diceva, lon- 
tano da elfo due miglia in circa , in luogo det- 
to Bargecchia , della quale cosi parla Francefco 
Maria Fhttm ini nelle Note ai fuo Martirolo- 
gio fotto il d v i XXV. Agofto fecondo la mia tra- 
duzione Italiana : Solenne è il giorno di San 
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nefio il dì XXV. e? Ago/io tn un luogo del Lue- 
ebefe chiamato Bargeccbia, dove è una Cbiefa 
dedicata al nome del medeftmo ; e dura ancora 
aW età noftra un prodigio d* ogni anno , che io 
ftejfo ho veduto , e che io non i/limo alieno il bre- 
vemente quìfegnare a gloria del Santo Martire. 
Nella vigilia della fefta di San Geneflo ( le an- 
tiche imagini ^ che vi fono , fembrano rappre- 
fen tarlo Commediante 5 e il C omme di aìit e com- 
memora in quello giorno Rabano ) fi fa un gran 
concorfo de convicini popoli a quella Chiefa • 
Imperciocché quelli che fono travagliati dal ma- 
le Epileptico ^ o Caduco , accompagnati dagli 
rimici , e da parenti , vanno allegri alla Chiefa 
per ejfere f anati , e per le maraviglie del terre- 
no , che è attorno . Appena toccano quella facra 
terra , quegli , che hanno queflo male , fubito 
fono preft dal mal caduco 5 e caduti in terra , dal- 
le mani delle perfone pie fono portati alla loggia 
della Cbiefa , e tutta la notte della vigilia y coli' 
aiuto degli altri , fono portati e riportati dalla 
loggia alla Croce , che è pofta alt eftremità di 
quel facro terreno , travagliati da frequentifft- 
me irritazioni e accefji del male . Moltijftmi 
racquijlano V intera fanità ; gli altri è coflante 
fama , che per un anno non fono più preft dal 
malcaduco ♦ Tutte quefle cofe ognannojì vedono 
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dagli occhi di tuffigli ajlanti, degne d ejferc 
regiftrate tra quei miracolile he come fegni della 
véra Chiefa ha Iddio voluto che fieno perpetui . 
Quindi i popoli circofianti chiamano /' Epile* 
pjia il Male di S. Genefio , ed a chi non puh 
flar fermo dicono il proverbio : Ha toccato la 
terra di S. Genefio, Quello prodigio è confer- 
mato dal P. Ce fare Franciotti nel Trattato del- 
le Chiefe dello Stato Lucchefe y e dal P.Gra- 
tnatica nella Guida Sacra alle Chiefe di Lucca ) 
e viene ammeifo da' Bollandoti , i quali pure ri- 
portano quello (leflo racconto del Fiorentini. 
L altra Cbiefa ìt quella di Caltel Durante nel Pi- 
viere di Compito , ed è aliai piccola , e innan- 
zi al MDLIII.era fotto il titolo di S.AleJfan> 
dro . Ma in quell' anno vi fu eretto un altare in 
onore di S. Genefio , e una Confraternita di Lai- 
ci col titplo pure di S.Genefto, onde ha dipoi 
quefta Chiefa prefo parimente il fuo nome . Vi 
fi trova una Reliquia del braccio di quefto San- 
to Martire ; ed è tradizione antica in quel luo- 
go , che volendovifi fabbricare , venne alle ma- 
ni del Muratore un marmo,ed egli voleva fpez- 
zarlo per fervirfene a comodo fuo , ma non potè 
mai da principio , per molto che col martello lo 
percotefle . Finalmente con un colpo aprendofi 
per lo mezzo vi fu trovata in una parte conca va 



)igitized by Google 



d'eflb quefta Reliquia, coperta con una grata ' 
di ferro ; ed in oggi ancora quefta pietra fi vede, 
come narra il lodato P. Ce fare Franciosi ; che 
afferma ancora a quefta Chiefa farfi i prodigi 
circa gli epilettici come nell'altra. Nel Cata- 
logo delle Parrocchie della Citta e Diogefi di 
Lucca, trovo nel Vicariato di Pietrafanta la 
Chiefa di 5". Genefto di Cardofo , il cui Rettore 
è Vicario perpetuo dell' Are) velcovo di Lucca; 
e nel Priorato della Pieve S. Paolo trovo una 
Chiefa Curata di S. Genefio in luogo detto San 
Genefio . Trovo ancora un S. Genefìo di Cardo- 
fo nel Priorato di Coreglia , che ha il fuo Ret- 
tore; ma tra tutte quelle Chiefe non fodiftin- 
gtìere,fe alcuna vi fia di quelle defcritte dal Fio- 
rentini, e dal Franciotti^comt abbiamo veduto . 

Altra piccola Chiefa dedicata a 5*. Genefto 
nella Diogefi gi v a di Lucca , ora di Sanminiato , 
è quella , della quale parlai nel mio Odeporico 
pag. 103.725.6 fu fabbricata circa la meta del 
fecolo paflatoda Gio. Francefco e Carlo Lami y 
fratelli e figli di Lorenzo di Francefco di Giulia- 
no di Giovanni di Simone di Michele di Lamó di 
Michele di Lamo di Meo ; il qual nome Lamoe 
il corrotto di Iacopo , non altrimenti che Lapo ; 
onde è che ne' Libri pubblici del Comune di S. 
Gemignano tra' Deputati fopra le pubbliche 
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fpefe air anno M CCCLXXXL fotto di XXIII. 
Luglio fi trova Michele di Iacopo Lami , che 
può eflere quel Michele fecondo, che nel MGC- 
CLXXXVJIL fi trova ancora Configliere della 
Comunità di Santacroce , lo che fia detto di 
paflaggio per notizia delia famiglia di Gio. 
Francefco e Carlo Lami fondatori della Chiefa 
di S. Genefw , in luogo detto Alacolino , nel ter- 
ritorio di S. Croce , nel Valdarno di fotto , fui 
confino appunto del territorio di Fucecchio,ove 
la famiglia de' fuddetti Lami pofTiede beni fino 
dal MCCCLXX. e non voglio qui tralàfciare di 
dire per gratitudine, che quel Carlo è il padre 
di Benedetto Dottore di Medicina , di cui fono 
figlio io . Noi abbiamo veduto la divozione, 
che da Lucchefi fi ha aS\ Gene fio , e qualmen- 
te lo venerano come Avvocato degli epilettici ; 
e però Gio. Francefco Lami , che era fogge tto a 
quello male, praticando per cagione di di verfi 
negozi nel Lucchefe, prefe divozione a que- 
llo Santo Martire , e per renderfelo più 
propizio a prefervarlo dal mal caduco , gli eref- 
fe ne' fuoi fondi quefta Chiefa , fituata appunto 
fulla ftrada maeftra, che va da Fucecchio a San- 
tacroce. E* in effa un folo altare con un qua- 
dro dipinto da eccellente mano; nel quale è 
una Vergine col bambino Gesù , S.Gcnefio Ro- 



Digitized by Google 



mano > S. Giùfeppe , S. Francefco v , e S. Anto- 
nio di Padova . Quefto quadro è opera del cele- 
bre Onorio Marinari Pittore Fiorentino. For- 
nirono i fondatori de' neceflari facri arredi que- 
lla Chiefa , per farvi celebrare la fanta Melfa ; 
ed ogni anno ildiXXV.d'Agofto vi folenniza- 
rono la fefta del Santo Martire con ogni forta di 
dimoftrazione d' allegrezza , concorrendovi 
grandiffimo popolo da' paefi circonvicini , fic- 
come io continuo a fare ancora in oggi. Aven- 
do poi io neir anno paflato ottenuta dall' Emi- 
nentiffimo e Reverendiflimo Signor Cardinal 
Gio. Antonio Guadagni Vicario di Roma la fa- 
cra Reliquia d' un pezzo d' olfo di S. Genefio , Y 
ho fatta collocare in vago e ricco Reliquiario cV 
argento, e in quefto anno MDCCLI.il di XXV* 
d' Agofto è ftata efpofta per la prima volta alla 
pubblica venerazione full' altare di quefta me- 
defima Chiefa . 

Sento , che al Ponte Buggianefe , luogo po- 
llo fui Lago di Fucecchio,gia detto Lagonuovo, 
e più anticamente Guifciana, come ho fatto ve- 
dere nel tante volte lodato Odeporico Parte 
IH. non in gran diftanza da Bellavifta Marche- 
fato de' Signori Terroni, fi celebri ogni anno 
/bienne fefta di S. Genefto> per effere nella Chie- 
di di quel luogo uà Altare dedicato al medefi-, 
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' mo. Ancora quefto Villaggio era anticamente 
' nella Diogefi Lucchefe , ma adefio è inclufo in 
"quella di Pefcia. Sopra Pefcia pure in luogo , 
'che" fi chiama il Monte , ed è riputato antichif- 
fimo, e come quello, da cui fono difcefi i Pefcia- 
tini , è una Chiefa dedicata a S. Genefo Marti- 
Te , in cui il di 2 5. d' Agofto fe ne folennizza la 
Fefta con gran concorfo de' Popoli circonvicini. 

L' averli tanta devozione a S. Genefw nella 
' Diogefi di Lucca e di S. Miniato ha fatto si che 
molti fi pongono in que' paefi nome Genefw ; e 
quindi n' è addin venuto , che un Beato Genejìo 
Sanminiatefe dell'Ordine Agoftiniano vi fia, 
chiamato corrottamente il Beato Gefw, 0 Ge 
%io. Nella Chiefa di 5". Agofìtno di Lucca ripo- 
sa il fuo corpo in una calìa di legno ornata di 
: ' pittura , e la fua tetta è collocata in una Tetta <T 
u argento . Viflè quefti nel fecolo XIV. e di elfo fi 
veda quanto ne fcrive il P. Ce/are Franciotti, 

* e quanto ne ho fcritto io nelle Delma Erudite- 
'-rum, nella Prefazione alla Parte feconda dell' 
" Iftoria Siciliana del Bonincontri pag. XVII. 

Ma paffiamo dalla Diogefi di Lucca a quel- 
*-la di Firenze . Ancora nella Citta di Firenze è 
fiata una volta confiderabile la venerazione 

• avuta a S. Genefw Romano, poiché in tutti i 
'-Paluonarj ferviti per le Chiefe Fiorentine , e 
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da me più volte citati , fono gli Atti di S. Gene- 
fto Romano a d\ XXV. d'Agolto; ene'Melfali 
anteriori al fecolo XV. in tutti fi trova la Mifla 
di S.Genefto al fuddetto giorno : e propria. di 
lui {blamente in un Meflale dell' Archivio di S. 
Maria del Fiore ; e di lui , e infieme d' altri San- 
ti Martiri, de' quali corre la memoria quel gior- 
no , in altro Meflale del medefimo Archivio, e 
nel Meflale della Laurenziana, e in uno , che 
fi ritrova appreflb il Signor Domenico Maria 
Manni. I Meflàli dell' Archivio dell' Opera di 
S. Maria del Fiore fono del fecolo XI. ma . ve n 
è uno più antico almeno d' un fecolo , nel qua- 
le non è quella Me (fa di S. Genefto ; onde fi pò- 
trebbe fofpettare, che quello culto della Chie- 
fa Fiorentina verfo S. Genefto cominciaflè nel* 
fecolo XI. eflendofi forfè fparfa più la fama di 
, quefto Santo , quando nel Borgo ài S.Genefto 
fu tenuto il Concilio nel MLXXIV. come dilli 
di fopra . Ancora i Paffìonari Fiorentini non fo- 
no più antichi del fecolo XI. Si potrebbe da al- 
cuno dubitare fe quelle MeflTe fpettinoa S. Gè- 
ne fio Romano, oa S.Genefto $ Arles, poiché 
da que Meflali non rifulta diflintivo alcuno ; 
ma vedendo noi > che ne' Pallonari fono gli 
Atti folamentediquel Romano , abbiamo cer- 
to contraflegno > chelaChiefa Fiorentina fa- 
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ceval' offizio di 5*. Genefto Romano, e non di 
quello d' Arles. E' vero però, che a Firenze, 
fuor della Porta a S. Niccolò poco più d' un trar 
di fatto , fono due Oratori dedicati a S. Genefo 
d' Arles; ma quarti fono moderni, ed uno è 
fatto nel fecolo XVI. e l'altro intorno al MDC- 
LXX. onde non polfono fervire d' indizio dell' 
antico culto de' Fiorentini verfo quefto Martire 
Arelatenfe • E qui di paffaggio voglio avverti- 
re uno sbaglio prefo nel far l'Infcrizione fopra la 
porta dell' Oratorio, che torna nell'antico re- 
cinto della Fortezza di S. Miniato, ove fi legge : 
Divo Gaudio fo & SS. Martj/ribus Notariis . Do- 
veva fcriverfi Divo Genefto ec. perchè S. Genefto 
d' Arles era in verità Notaio, oExceptore^ 
come fi diceva allora ; ma i tre Santi Gaudioft , 
mentovati dal Martirologio Romano, non era- 
no Exceptori , ma Vefcovi ; e nel quadro dell' 
Altare dell'Oratorio fono due Santi , ma ve- 
diti amendue da fecolari, uno de' quali ha la 
palma in mano, e l'altro ha un libro fottoi 
piedi . Io giudico , che uno fia S. Genefto d' Ar- 
les , e V altro forfè S. CaJJiano di Tangeri , an- i 
cor elfo Exceptore e Martire . Neil' altro Ora- 
torio , che torna baffo fulla ftrada , è in Sagre- 
itia memoria, ove fi chiama di S.Gaudiofo , 
con eguale errore , dovendofi dire S. Ge?iefo , 
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e foprala portavi è lafeguente Infcnzione: D. 
O. M. & SS. DD. & No t attor um Societari . 
MDCLXX. E tanto più è vero quello , ch'io 
dico , quanto ancora Lodovico Ant. Giamboni 
nel fuo Diario Sacro di Firenze , a d\ XXV. 
A godo fegna la fetta di S. Genefw al fuo Orato- 
rio fuor di Porta a S.Niccolò , e dice effere fe- 
lla de 5 Notai . Ma non facendo quefti Oratorj 
a mio propofito, perchè corti più ficuramente 
dei culto predato dalla Chiefa Fiorentina aS. 
Genefw Romano, produrrò qui le Melfe di que- 
llo Santo, cheefiftono ne' fuoi Meffali . 

In un Meflale membranaceo della Librerìa 
o Archivio di S. Maria del Fiorerei fecolo XI. 

Vili. KL. Sept.S. Genefii. 

Beati Martyris tui Genefii nos faciat Domine paffxo vene* 
randa Utantes , & ut eam fubficienter recolamus dignos effi- 
ciat . Per . > 

Sccr. 

Hoflias qncefumus Domine quas infollemnitate Beati Mar* 
tyrts tui Genefii facris altaribus exhibemus propitius refpice y 
ut nòbis indulgentiam largiendo tuo nomini dent honorem.Per. 

Pojìcom. , , , 

Plebem tuam Domine Beatus Martyr Genefius interven- 
to? attollat , & quam de fuo facit martyrio fxpe gratular'/ y 
dignum femper imploret tuapietatis auxilium . Per . 

Nel Calendario di quefto Meffale a' XXV. d' Agofto: 
SanBt Genefii Pont, cioè & Pontiani . 

Nel Meflale già citato della Laurenziaaa fifa, di $. 
Gtnefw mfieme con altri Santi . 
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Vili. K. Sept.San^lorum Gene fu , Pontiani , Eufebii , 
Peregrini , Vmcentii . 

Or. 

Far nos Domine quafumus Sanclorum tuorum Gene/ti 9 
Pontiani , Eufebii , Peregrini , atque Vmcentii femper /<?- 
(la /ettari , «* quorum gaudemus triumphis , protegamur au- 
xiliis. Per Dominum nojirum . 

F/rff Domine quxfumus hojlia facranda placabilis pretto* 
forum celebriate Martymm , atque Confe(forum % & peccata 
*nujira pu/tficet>& tuorum ubi vota conciìiet famulorum. P$r . 

Ad Com. 

Quxfumus omnipotens Deus , ut Sanclorum tuorum Gene* 
fii , Pontiani , Eufebii , Peregrini , tff^we Vmcentii , r<*- 
ie/iihus my fieni s celebrata folemnitas f indul genti am nobis 
tua propniationis adquirat . Per . 

Cosi pure fi fa ancora <T altri Santi in altro Meffale 
dell' Archivio dell' Opera di S. Maria del Fiore , come 
fegue: . . 

Sanclorum Martymm Genefii , Pontiani , Eufebii , Pe« 
regrw y atque Vmcentii . 

Jntret in confpeElu tuo . P. Deus venerunt . 

Fac nos qu/fumus Domine SanBorum tuorum Gene fii , 
Pontiani , Eu febii , . Peregrini , atque Vmcentii , femper fé* 
Jla fetlari , ut quorum gaudemus triumphis , protegamur jk- 
xiliis . Per . 

' La Lezione è del Libro della Sapienza , e comincia : 
lufli in perpetuaci vivent &c. fino a deducit illos Dominus 
Deus nojler . 

R. Gloriofus Deus . V. Dextera tua, Ali. V. Letami* 
ni in Domino . 

I? Evangelio fecundum Lucam : Dix't Jefus difcipulis 
fuis : Quum audieritis prxlia & feditiones & c, fino in pa« 
tienila vejìra pojfidebitis animas vejkas • 
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°f ert : 

L&tamini in &c. 
Sccr. 

Hojlicts tibi Domine laudis immolamus prò commemorati^ 
ne Santlorum , ut ficut tuo tugiter adfijlunt jamulatu , fio 
exfiftant interventores nojlrurum peccamipum . Per . 

Com. lujìorum animx&c. 

Sit nobis Domine munimen perpetua defenfionìs Iuiu$ 
participatio myflerii> & Beatorum Uartyrv.m Genefii , Fon* 
tiani y 'EuJebii> Peregrini ^axque Vincentii , votiva Jolle- 
rnnitas nos perducat ad gau dia ateme promiffionis • Per . 

In un Mettale MS. del fecolo XIV. appretto 
il Signor Domenico Marta Mannt è una Metta 
Ornile. In un Codice Rituale della Biblioteca 
Laurenziana ferino del fecolo XI. per quanto 
pare , e che è nel Banco XVII. num. 3. e fi 
conofee efler fervito per alcuna Chiefa di Fi- 
renze, traile 'Orazioni al di 25. d'Agoftoè 

la feguente : * 

* * * • 

NAT. S. GENESII MART. 

» • » » *• 

VOtivos nos Domine quefumus beati Mar- 
tiris tui Genefii natalisfernper excipiat, 
qui & iocunditatem nobis fue glorificationis in- 
fundat, & tibi nos reddat acceptos . Per. 

Vi fono pure le Litanie , nelle quali s in- 
voca tra gli altri Santi ancora S. Genefw , 
•ed io qui diftefamente le voglio dar fuora, 
perchè poffono fervire per varie illuftrazio- 
ni. 
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INCIPIUNT LETANIE A SANCTIS PA- 
TRIBUS CONSTITUTE. 



KYrie leyfon. iti, 
Xpe leyfon. 
Xpe audi nos. 
Pater de celis Deus , mife- 

rere nobis . 
Fili redemptor mundi De- 
us , mif. 
Spi ri t us Sanfte Deus , mif. 
Sanila Trinitas & une De- 
us, > mif. 
Qui es trinus & unus De- 
us, miC 
Sanfta Marinara prò nobis 
Sanfta Dei genitrix , ora. 
Sanfta Virgo Virginum,or. 
Sanfta Mater Doni ini, ora. 
Sanfte Michael , " ora. 
Sanfte Gabriel , ora. 
Sanfte Raphael , ora. 
Sanfti Throni , ora. 
Sanfte Dominationes , ora. 
Sanfti Principatus , ora. 
Sanfte Poteftates , ora. 
Sanfte Virtutes Celorum, 
ora, 

Sanfte Cherubim, ora. 
Sanfta Seraphim , ora. 
Omnes Sanfti Angeli & 

Archangeli , orate prò 

nobis . 

Omnes Sanfti Beatorum 

Spirituum ordina , ora- 
te 



Nomina luftorum. 
Sanfte A bel , ora* 
Sanfte Enoch , ora. 
Sanfte Noe , ora* 
Omnis chorus Iuftorum , 
orate. 

Nomina Prophetarum . 
Sanfte Abraham , ora. 
Sanfte Yfahac , ora. 
Sanfte Iacob, ora. 
Omnes Sanfti Patriarche \ 



orate . 



Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
San#e 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 
Sanfte 

Sanfte 



Moyfes , 
Aaron , 
Samuel , 
Helia , 
Helifee , 
Yfaya , 
Hieremia , 
Ihezechiel, 
Daniel, 
Ofee, 
Iohel , 
Amos , , 
Abdia , 
Iona, 
Michea , 
Naum, 
Abbacuc , 
Sophonia , 
Aggee , 
Zacharia , 
Malachia , 



ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora.. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 

ora. 
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Sanile IoannesBaptifta, or. Sanile Clemens , ora. 

Nomina Apojìolorum . Sanile Corneli , ora. 

Sanile Petre , ora, Sanile Cipriane , ora. 

Sanile Paule , ora. Sanile Vrbane , ora. 

Sanile Andrea , ora. Sanile Anaclete , ora* 

Sanile lacobe , ora. Sanile Xifte, ora* 

Sanile Iohannes , ora. Sanile Sii veiter , ora. 

Sanile Thoma , ora. Sanile Calixte , ora. 

Sanile lacobe , ora. Sanile Marcelle , ora. 

Sanile Phylippe , ora. Sanile Gregori , ora. 

Sanile Barthoiomee , ora. Sanile Bonefatii , ora. 

Sanile Mathee , ora. Sanile Damafe , ora. 

Sanile Symon , ora. Sanile Leo . ora. 

Sanile Taddee , ora. Omnes Sanili Sacerdotes y 
Sanile Mathia, ' ora. orate. ^ 

Sanile Barnaba , ora. Nomina Martirum . 

Sanile Luca , ora. Sanile Nazari . ora. 

Sanile Marce, ora. Sanile Celfe , ora. 

Sanile Timothee , ora. Sanile Gervafi , ora. 

Omnes Sanili Apoftoli & Sanile Protafi , ora. 

Evangelifte , orate. * Sanile Valentine , ora. 

Omnes Sanili Difcipuli Sanile Abundi . ora. 

Domini, orate. Sanile Agapite, ora. 

Omnes Sanili Innocen- Sanile Ypolite , ora. 

tes , orate. Sanile Peregrine , ora. 

Nomina Levitar um . Sanile Cafliane, ora. 

Sanile Stephane , ora. Sanile Fauftine , ora. 

Sanile Laurenti , ora. Sanile Iovitta , ora. 

Sanili Vincenti , ora. Sanile Domnine y ora. 

Sanile Feliciffime , ora. Sanile Antonine , ora* 

Sanile Agapite , ora. Sanile Apolenaris, ora. 

Sanile Abundi , ora. Sanile Vitalis , ora. 

Sanile Cefari , ora. Sanile Sebaftiane y ora. 

Omnes Sanili Levite,orate Sanile Secundiane , ora. 

Nomina Sacerdotum . Sanile Veriane , ora. 

Sanile Line , ora. Sanile Marcelliane , ora. 

Sanile Clete , ora. Sanile Crifpine , ora. 
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Sanile Crifpiniane , ora. 

Sanile Epymache , ora. 

Sanile Prime » ora. 

Sanile Feliciane, ora. 

Sanile Procede , ora. 

Sanile Mirtmiane , ora. 

Sanile Tiburti, ora. 

Sanile Valeriane, ora, 

Sanib Vite , oia. 

Sanih Modelle , ora. 

Sanile Georgi , ora. 

Sanile Fidelis, ora. 

Sanile Carpofore, ora. 

Sanile Callocere, on. 

Sanile Secunde , ora. 

San&e Martiane, ora. 

Sanile Gereon , ora. 

Sanile Genefi , ora. 

Sanile Anaftafi , ora. 

Sanile Ciriace , , .ora. 

Sanile Minias cum Sociis • 

tuis , 0 orate, 
Sanòle Mauricii cum Sociis 

tuis, orate. 

Sanile Quintine , ora. 

Sanile Dionifi , ora. 

Sanile Ruftice . a ora. 

Sanile Eleutheri, ora. 

Sanile Neree , ora. 

Sanile Achillee, ora, 

Sari£b Pancrati , ora. 

Sanile Abdon , ora. 

Sanile Sennen , ora. 

Sanile Petre , ora. 

Sanile Marcelline, ora. 

Sanile Prote , ora. 

Sauile taciute , ora.. 



Sanile Ma gne, 'ora» 

Sanile Hermes, # ora. 

Sanile Paule , ora. 

Smile Iohannes, ora. 

Sanile Alexander , ora. 

Sanile Eventi , ora. 

Sanile Theodole, ora. 

Sanile Firmine , ora. 

Sanile Defìderii , ora. 

Sanile Saturnine , ora. 

Sanile Savine , ora. 

Sanile Mauryci , ora. 

Sanile Nabor, ora. 

Sanile Felix , . ora. 

Sanile Colma , - ora. 

Sanile Damiane, ora. 

Sanile Antime , ora. 

Sanile Leonti , ora. 

panile Euprepi , ora. 

Sanili Innocentes, ora,. 

Sanili Agennenfes , ora. 

Sanili Quadraginta, ora. 
Sanili $eptem Fratres , 
orate. 

Sanili Quatuor Coronati f 
orate. 

Omnes Sanili Martires, 
orate. 

Nomina ConfeJJorum # 

Sanile Syre , ora. 

Sanile Y venti , ora. 

Sanile CnTpine , ora. 

Sanile Urfecene, ora. 

Sanile Epyphani , ora. 

Sanile Maxime , ora. 

Sanile Hieronime , ora. 

Sanile Ambrofi , ora. 
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Sanfte Nicolae , ora. 

Sanfte A illudine , ora. 

Sanfte Yfidore , ora. 

Sanfte Hylari , ora. 

Sanfte Leodegari , ora. 

Sancte Martine , ora. 

Sanfte Bririi , ora. 

Sancte Eufcbi , ora. 

Sanfte Gaudenti , ora. 

Sanfte Remigi , ora. 

Sanfte Germane , ora. 

Sanfte Ved afte , ora. 

Sanfte Cerboni , ora. 

Sanfte Amande, ora, 

Sanfte Frigdiane, ora. 

Sanfte Martialis, ora. 

Sanfte Donate , ora. 

Sanfte Blafie , ora. 

Sanfte Fortunate f ora. 

Sanfte Pauline , ora. 

Sanfte luftine , ora. 

Sanfte Zenon , ora. 

Sanfte Gandulfe , ora. 

Sancte Albane , ora. 

Sanfte Severe, ora. 

Sanfte Severine , ora. 

Sanfte Viftorine, ora. 

•Sancte Profper, ora. 

Sanfte Zenobi • ora. 

Sancte Crefcenti , ora. 

Sancte Eugenii , ora. 

Sancte Romule, ora. 
Omnes Sancti Pontifices & 

Confeffores orate. 

Nomina Monachorum . 

Sancte Benedicte, ora 
Sancte Columbane , ora.* 
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Sancte Patrie , ora. 

Sancte Antime, ora. 

Sancte Bafili , ora. 

Sancte Maure , ora. 

Sancte Placide , ora. 

Sancte Equitie , ora. 

Sancte Machari, ora. 

Sancte K ornane , ora. 

Sancte Galle , ora. 

Sancte Pachomi , ora. 

Sancte Euftafi , ora. 

Sancte Attale, ora. 

Sancte Bernulfe , ora. 

Sancte Caffiane , ora. 

Sancte EiTrem , ora. 

Sancte Arfeni , ora. 

Sancte Honorate % ora. 

Sancte Libertine f , ora. 

Sancte Serene , ora. 

Sancte Pahnutie, ora. 

Sancte Paftor, ora. 

Sancte Iohannes, ora. 

Sancte Ylarion , ora. 

Sancte Yfahac, ora. 

Sancte Furfee , ora. 

Sancte Saba , ora. 
Omnes Sancti Monachi & 

Heremite, ^ orate. 
Nomina Virgmum . 

Sancta Felicitas . ora. 

Sancta Perpetua , óra. 

Sancta Petronilla , ora. 

Sancta Agnes * ora. 

Sancta Agatha , ora. 

Sancta Lucia , ora. 

Sancta Cecilia , ora. 

Sancta Anna , * ora. 
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So 
Sanila 
Sandh 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Saafla 
Sanila 
Sanila 
Sanfta 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanila 
Sanità 

Sanità 
Sanità 
Sanila 



Criftina , 
Conftantia , 
Emerentiana , 
Daria , 
Praxedis, 
Savina , 
Genuvefa y 
Scolaftica , 
Tecla y 
Potentiana , 
Iuliana , 
luftina , 
Eulalia , 
Eugenia , 
Eufemia , 
Margarita , 
Marina , 
Sotheris , 
Muftiola , 
Speciofa , 
Coluraba , 
Iuliana , 
Benedicta , 
Anaftafia , 
Concordia > 
Pelagia. 
Natalia , 
Prifca , 



ora. 
ora, 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 



Sanila Barbara , ' * ora. 
Sanila Martina , ora. 
Sanila Digna , ora. 
Sanila Merita, ora. 
Sanila Rùfina % ora. 
Sanila Se;cunda , ora. 
Sanila Potentiana , ora. 
Sanila Martha , ora. 
Sanila Aurea , ora. 
Sanila Helena , ora. 
Sanila Sophia > ora. 
Sanila Anna , ora. 
Sanila Sufanna , ora. 
Sanila Elifabeth , ora 
Sanila Eufralia , ora. 
Sanila Honorata , ora. 
Sanila Reparata , ora. 
Sanila Romula, ora. 
Sanila Redempta , ora. 
Sanila Brigida , ^ _ ora. 
Omnés Sanile Virgines, 
orate. 

Omnes Sanili & Sanile 
Dei y , ^ orate. &c. 

Seguitano poi quefte Lita- 
nie colle Preci full' anda- 
re folito . 



Ma per ufcire della Tofcana ; fi vede che la 
venerazione di San Genefto è ftata anche per 
altre provincie dell' Italia ragguardevole; poi- 
ché nella Marca di Ancona vi è il Cartello di S. 
Genefto y del quale così feri ve Leandro Alberti 
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nella fua Defcrizione d' Italia : Voglio defcri- 
vere ora i luoghi , i quali fono alla fmijìra del 
Chiento, e poi quelli , che vi fono alla dejìra. 
E } adunque il primo Cajìello a man fmijìra d* efi 
fo fiume Sani Elpidio , e più alto San Giujìo , 
apprejfo a quali paffa il fiume Lttovivo , che po- 
co correndo sbocca nel Chiento . Pofcia di f opra a 
primi Colli dell' Appennino appare San Gene f e , 
e più dentro Seravalle . Non può ancora quefto 
Cartello aver prefo il nome fé non dalla Ghiefa 
di S. Genefxo , la quale effondo arrivata a dar no- 
me a un Cartello, bifogna che fofle antichiffi- 
ma , forfè non meno di quella , che lo diede in 
Tofcana. Io ho vedute alcune Bolle di Papi da- 
te in quefto Cartello di S. Genefio nel Piceno . 
A Brelfello poi in Lombardia , ora Cartello , e 
gik Città , fituata fulla riva del Pò , è una Ab- 
bazia fottoii titolo di S. Genefxo , della quale 
fi confervano molte memorie nelF Archivio de 

• 

Signori Marchefi Riccardi di Firenze , per ef- 
ferne ftato Abate Aleff andrò Pucci Fiorentino 
morto nel MDCI. di cui feci menzione nella 
Vita Ricbardi Richardiipag. CLXXIV. e mol- 
to più ne parlo nell'Iftoria Ecclefiaftica Fioren- 
tina a pag. 279. Appreflò il Muratori nel To- 
mo V. delle Antichità Italiche pag. ioli, fi ri- 
porta una Bolla d' Anajlafto IV. Papa concedu- 

F 
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ta a Pacìfico Abate di S. Gene fio di Breffello nell* 
anno 1 1 5 3. nella quale fi dice, che quefto Mo- 
naftero fu fondato da Attorie Conte o Marche- 
fe , e che Tedaldo fuo figliuolo pure Marche. 
. fe, e il Marchefe Bonifazio fuo nipote , e la 
Contelfa Matilda figlia di Bonifazio , gli dona- 
rono anche elfi molti beni . Vi è però chi dice , 
che quello Monaftero prende il nome daS.Ge- 
nefto Confelfore , come fi chiama ancora in una 
Carta della Contelfa Matilda appreffo il Bac- 
chiai nella Storia del Monaftero di Polirone; 
pure il Martire ha avuto gran culto nella Lom- 
bardia . Quindi è che a Reggio è una Gliela 
dedicata a S. Genefto Martire Romano ; ed a 
Bologna vi è un antico Altare dedicato a quefto 
Santo , la cui devozione fento che ora fi rinno- 
velli , e che quefto Altare fi rinnuovi ed abbel- 
lita . Narra Pietro Maria Campi nel Libro V. 
della I/ìoria Ecclefiaftica Piacentina nell'anna 
43 5. qualmente nella Chiefa di Podenzano ri- 
pofava il Corpo di S.Genefio] non credo già 
quello d'Arles, poiché il fuo Corpo è anco- 
ra in Arles r ed iofho veduto il giorno del- 
la fua fefta , ritrovandomi in quella Città , do- 
ve fu portato folennemente a procelfione; e ri- 
pofa nella Chiefa Cattedrale di S.Trofimo. 
Adunque il Corpo di S> Genefo Romano > il cui 
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Corpo a Roma non trovafi . Quefte Reliquie di 
S. Genefto furono rubate da' Liguri , e recate 
fulNovarefe > dove (in oggi nel Tempio della 
Pieve di Suno, con molto onore da Fedeli fi 
venerano; e nel 1596. Carlo BafcapèVzfcovo 
di Novara le trasferì , e nel medefimo luogo ri- 
pofe in un Arcadi marmo con fopra la feguen- 
te infcrizione : 

S. GENESII M 
OSSA PVLVEREMQ. EX VET. ARCA 
COLLEGIT VISITANS 
VI. CAL. NOV. MDXCV. 
RITE TRANSTVLIT 
AC RECOND. IIX. CAL. SEPT. M.D.XCVL 

CAROLVS 
EPISCOPVS NOVARIENSIS (0 

Nel Tempio ancora delie Mof;e fu anticamén* 
te una Cappella dedicata a S. Gene fio , ed ivi 
alcune Reliquie del medefimo Santo; e fono 

(1) Quefte cofeda me fcritte nella prima edizione * 
debbono effer in parte riformate , eflendo falfo che i Li- 
guri involafferoda Roma il corpo del noftro S. Genefio- 
Infatti da un iftromento in pergamena , cònfervato nel 
gran caflTone di ferro , dove danno le reliquie del mede- 
fimo Santo, e rog. da Faufto Barbieri a*4. d'Aprile 1601. $ 
apparifce > che quel lacro corpo efifteva nella chiefa di S* 
Giovanni della Pigna di Roma • Ciò vien confermato 
da un Breve di Clemente VIIL Datum Romx a' 26* 
Aprile iòdi. Quefti documenti fono pofteriori alla ri- 
cognizione fatta da Moufig. Bafcapè : dunque il corpo 
in Suno cònfervato è di qualche altro S. Genefio . 



«4 _ . . 

quelle , che oggidì pure nella Bafilica di S. Sa- 
vino vengono riverite. Quindi non lungi dal 
Monaftero di S. Savino vi ebbe altre volte un 
groflb podere , che Braida di S. Genefw diceva- 
fi; e un'altra tenuta > pur Braida di S. G?- 
nefw nominata , donò il .Vefcovo di Piacen- 
za Dionigi a' fuoi Canonici del Duomo Y an- 
no io4p< e in Cantone fui Territorio pure e 
Diocefi di Piacenza evvi ancora la Chiefa di S. 
Gene fio ) che è la Parrocchiale del luogo. Bi- 
fogna che ancora a Rimino foflTe una qualche 
Chiefa dedicata a S. Genefw , poiché il Clemen- 
tini , nel Trattato de Luoghi Piipag. 2 2. ripor- 
tando la memoria d' alcune Chiefe di Rimino 
già rovinate > fa menzione della Chiefa di S. 
Crifloforo extra urbem& portam SanttiGeneft's. 
Quella Porta di S. Genefw fu cosi probabilmen- 
te denominatada qualche Chiefa di quel San- 
to vicina alla medefima . Nella Diogefi di Sar- 
zana 5 e nélP illuftre Terra , e porto della Spe- 
zia , nel Borgo dei Toretto, che e fuor della 
Porta di S. Agoftino ^ è un Oratorio , o Chiefa 
fotto il titolo di S. Genefio Martire , la quale è 
ufkiata, benché non fìa Parrocchia. Un' altra 
Chiefa dedicata a S. Genefw è nella Lunigiana , 
in un Cartello chiamato Filetto , dove fi cele- 
bra con incredibile concorfo la fua fefta il dì 2 5. 
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cT Agofto y eflendovi quel giorno una grolla 
Fiera . Due Oratori pure di S. Genefo fono a 
Pontremoli , uno fuori, e l' altro dentro la Ter- 
ra ; e tutti querti fono nel la Diogefi di Sarzana . 

Paflando poi in Germania , io non pollò dir 
altro , fe non che ih un Meflale MS. del fecolo 
X. della Biblioteca Magliabechiana , vi è la 
Mefla di 5*. Genefo e di S. Albano ai mefe di 
Giugno , la quale è preceduta dalla Mefla de' 
Santi Protafio e Gervafw , ed è fufleguita dalla 
MeiTa della Vigilia di S.Giovanni Batijìa , cioè 
del dì XXIV. di quel mefe ; e de Santi Gerva- 
fw e Protafio fi fai! dì XIX. del medefimo : fio- 
che la Mefla di S. Genefo viene a cadere tra il 
XIX. e il XXIV. di Giugno. E' ben vero, che 
non fi conofee , fe quefto fia il S. Genefto d' Ar- 
les , o quello di Roma . Ma in dubbio io ripor- 
terò qui detta Mefla . 

IN N. S. GENESÌI ET ALBANI. 

Deus qui nos hodierna àie Beatorum Albani 
& GenefiMartyrumtuorumfolennitate Utifi- 
casy coiìcedepropitius s utomnes y qui ad eorum 
veneranda folemnia convenimus > fpiritali re- • 
mwìeratione latemnr . Per. 

Secr. 

Accipe qucefumus , Domine , d ignan ter ob- 
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lata, & Sanftorum Martyrum fuffragantibut 
meriti* , ^ noftra falutis auuilium pervenire 
concede . Per Dominum . 

Ad Compi. . 
' Perceppìs , Domine , Sacramentis fupplici- 
terexoramus, ut intercedentibus Santtis tuis, 
qa$ prce tllorum veneranda gertmus pajjione , 
nobis proficiant ad medelam . Per Dominum &c. 

Io temo però molto , che quefto S. Genefw 
notifia quello cT Arles, vedendofi che quefto 
è un Mettale per ufo di qualche Chiefa Germa- 
nica, imperciocché nelle Litanie, che vi fo- 
no , ftanno regiftrati molti Santi Franzefì , 
e Alamanni , come i SS. Ireneo , Leudegario > 
HeimmerammO) Albano, Medardo, Veda/io^ 
C 'bili ano , Babo, Lantperto , Amando , Quin- 
tino , Vigilio , Colombano , Gallo , Otmaro , 
Afra , Brigida , Valpurga ; e dipoi cos v i fi pre- 
ga per T Imperadore Ottone: Ut Dominum Ot* 
tonem Imperatorem , O* exèrcitum Chìiftiano- 
rum confervare digneris&c. e cos'i dubito, che 
ancora quel S. Gene fio fia l'Arelatenfe. Vi è 
. di più la Mefla di S. Afra , e di S. Heimme* 
rammo . 

Piacemi qui per difgreflione porre alcune 
Orazioni > che fono in quefto fteflb Melfale 
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MS. della Magliabqchiana , le quali moftrano 
come già, li differiva il Battefimo ali' età adul- 
ta, e confermano alcuna cofa da me detta nel- 
le Note agli Atti. 

Ad baptizandum infirmum • 

Medelam tuam deprecor^Domim Santte Pater 
omnipotens eterne Deus , qui fubvenis in perù 
culis, qui tempcras flagella dum verberas : te 
ergo, Domine , fuppltces deprecapiur , ut bum 
famulum tuum eruas ab hac vali tud ine , ut 
non pravaleat inimicus ufque ad anima ten- 
tationem ; fcut in Iob terminum ci pone 5 
ne inimicus de anima i/la fine redemtione 
baptifmatis incipiat triumfare : differ , Do- 
mine , exitum mortis , & fpacium vita ex* 
tende, & releva quem producas ad grati am 
Baptifmi tui. 

Oratio aquce ad baptizandum infirmum 
pofiquam eum catecbizaveris y benedic aquam 
illis ver bis : 

Exorcizo te creatura aqua in nomine Domi* 
ni noftri Iefu Cbri/ìi Filii Dei & Spiri- 
tus Santti , fi qua phantafa , fi qua virtuS 
inimici , fi qua incurfto diaboli , eradicare & 
effìigare ab hac creatura aqu<z , ut ft fons 
faliens in vitam aternam , & quum bapti- 
%atus fuerit fui famulus Domini , fiat tcm- 



Digitized by 



8S ^ 

plum Dei vivi in remijjionem omnium pec- 
catorum in nomine Domini nojìri Iefu Còri- 
fli , qui venturus. 

Baptizas Ò* linis eum de chrifmate in cere- 
uro , & dices UH : Baptizo te in nomine 
Patris & Filii & , Spiritus Santti . Po/iea 
tanges eum de chrifmate > & dicis oratio* 
nem ifìam. 

Deus omnipotem , Pater Domini nojìn 
le fu Cbrifìiy qui te regeneravit ex aqua & 
Spiritu Santto y quique dedit tibi rcmijfìo- 
nem omnium peccato rum , ipfe te liniet chrif- 
mate falutis in vitam atcrnam. 

Communicas & confirmas eum &c. 
♦ In altro Meflale Magliabechiano del fe- 
cole) XIV. MS. fono le Orazioni prò de- 
funtto nuper baptizato ; dalle quali fi co- 
nofee la dilazione dei battefimo air artico- 
lo della morte. 



FINE. 
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